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Offerta al pubblico di 
CATTOLICA PREVIDENZA  

CAPITALIZZAZIONE 
 prodotto finanziario di capitalizzazione  

 
(Codice Prodotto AC001) 

 
 
 

 

 
 
 
Il Prospetto d’offerta è volto ad illustrare all’Investitore-Contraente le principali caratteristiche 
dell’investimento proposto. 
 
Il presente Prospetto d’offerta è stato depositato in Consob in data 28 marzo 2013.  
L’offerta di cui al presente Prospetto d’offerta è valida dal 1 aprile 2013. 
 
La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità 
dell’investimento proposto. 

 
 

 
 

 

 
Le parti Informazioni Generali e Informazioni Specifiche della Scheda Sintetica del Prospetto 

d’offerta unitamente alle Condizioni di Contratto, devono essere consegnate all’Investitore-

Contraente, prima della sottoscrizione del Modulo di proposta. 

 

 

 

 

 

Si raccomanda la lettura della Parte I (Informazioni sull’investimento), della Parte II (Illustrazione 

dei dati periodici di rischio-rendimento e costi effettivi dell’investimento) e della Parte III (Altre  

informazioni) del Prospetto d’offerta, che devono essere messe gratuitamente a disposizione 

dell’Investitore-Contraente su richiesta del medesimo, per le informazioni di dettaglio. 
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SCHEDA SINTETICA 
INFORMAZIONI GENERALI  

 

La parte “Informazioni Generali”, da consegnare obbligatoriamente all’Investitore-Contraente prima della 
sottoscrizione, è volta ad illustrare le informazioni generali sull’offerta.  
 

INFORMAZIONI GENERALI SUL CONTRATTO 

IMPRESA DI 
ASSICURAZIONE 

Denominazione:  
Cattolica Previdenza S.p.A. - 
società del Gruppo Cattolica 
Assicurazioni, iscritta all’Albo 
dei gruppi assicurativi presso 
IVASS al n. 019. 
Nazionalità: italiana. 

CONTRATTO 

Prodotto finanziario di 
capitalizzazione denominato 
CATTOLICA PREVIDENZA 
CAPITALIZZAZIONE.  

ATTIVITÀ FINANZIARIE 
SOTTOSTANTI 

Il contratto prevede l’investimento in una gestione interna separata. 
La gestione interna separata è la gestione “GESTIONE PREVIDENZA PIÙ”. 

PROPOSTE 
D’INVESTIMENTO 
FINANZIARIO  

Il contratto prevede il versamento di un premio unico iniziale di importo minimo non 
inferiore a 50.000,00 Euro e non superiore a 1.000.000,00 Euro. È facoltà dell’Investitore-
Contraente effettuare dei versamenti aggiuntivi di importo minimo pari a 5.000,00 Euro.  
In relazione al prodotto in oggetto, il cumulo dei premi versati comprensivo del premio 
unico iniziale e degli eventuali versamenti aggiuntivi effettuati dallo stesso Investitore-
Contraente, al netto della parte di premio che ha generato i capitali eventualmente 
riscattati parzialmente, non potrà essere superiore a 1.000.000,00 Euro. 
Inoltre, per tutta la durata contrattuale non potrà essere superiore a 3.000.000,00 Euro il 
cumulo complessivo dei premi versati con più contratti, afferenti a prodotti le cui 
prestazioni sono collegate al rendimento della gestione separata "GESTIONE 
PREVIDENZA PIÙ", in vigore alla data di sottoscrizione del presente contratto e stipulati 
dallo stesso Investitore-Contraente con la Compagnia, al netto della parte di premio che 
ha generato i capitali eventualmente riscattatati parzialmente. 
I premi versati sono investiti nella gestione interna separata denominata “GESTIONE 
PREVIDENZA PIÙ”.  
Per maggiori precisazioni si rinvia alla parte “Inf ormazioni Specifiche” della Scheda 
Sintetica. 

FINALITÀ  Il prodotto consente di costituire un capitale rivalutabile annualmente in funzione del 
rendimento ottenuto dalla gestione interna separata cui il contratto è collegato.  

OPZIONI CONTRATTUALI  Il presente contratto non prevede opzioni contrattuali. 

DURATA Durata minima: 5 anni 
Durata massima: 25 anni 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

INFORMAZIONI SULLE 
MODALITÀ DI 
SOTTOSCRIZIONE 

Il contratto si considera concluso e le garanzie hanno effetto quando l’Investitore-
Contraente ha sottoscritto il modulo di proposta e versato il premio pattuito. 
Entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della proposta la Compagnia farà pervenire 
all’Investitore-Contraente una comunicazione scritta di conferma dell’emissione della 
polizza (Lettera conferma polizza). 
Si rinvia alla Sez. D) della Parte I del Prospetto d’offerta e all’Art. 2 delle Condizioni 
di Contratto per le informazioni di dettaglio circa  le modalità di sottoscrizione. 

SWITCH E VERSAMENTI 
AGGIUNTIVI 

Non è prevista la possibilità di effettuare switch verso altre gestioni interne separate 
diverse dall’unica attualmente prevista dal contratto. 
Nel caso in cui la Compagnia istituisca nuove gestioni interne separate, o provviste di 
attivi, in aggiunta alla gestione interna separata “GESTIONE PREVIDENZA PIÙ” prevista 
dal presente contratto, verrà concessa all’Investitore-Contraente la facoltà di poter 
effettuare trasferimenti (switch) e versamenti successivi di premi a favore delle nuove 
gestioni interne separate o provviste di attivi, previa consegna della relativa informativa 
tratta dal Prospetto d’offerta aggiornato. 
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RIMBORSO DEL 
CAPITALE A SCADENZA  

Il capitale alla scadenza del contratto sarà determinato applicando al capitale rivalutato 
alla ricorrenza annuale precedente il tasso di rendimento minimo garantito e l’eccedenza, 
rispetto a tale tasso di rendimento minimo, del rendimento conseguito dalla gestione 
interna separata al netto della percentuale trattenuta dalla Compagnia. 

RIMBORSO DEL 
CAPITALE PRIMA DELLA 
SCADENZA (C.D. 
RISCATTO)  E 
RIDUZIONE 

Il prodotto riconosce la facoltà di riscattare il capitale maturato, purché sia trascorso 
almeno un anno. 
Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato fino alla data della richiesta di riscatto sulla 
base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese 
di richiesta di riscatto al netto dei costi di rimborso del capitale prima della scadenza 
indicati all’Art. 6 a) II) delle Condizioni di Contratto. 
Le garanzie di cui al par. 5.1 della Sez. B.1) Parte I del Prospetto d’offerta e all’Art. 9 delle 
Condizioni di Contratto operano anche in caso di riscatto. 
L’Investitore-Contraente ha inoltre la facoltà di esercitare parzialmente il diritto di riscatto 
nel rispetto di quanto previsto all’Art. 10 delle Condizioni di Contratto. 
In questo caso, il contratto rimane in vigore per la quota non riscattata. 
In caso di riscatto nei primi anni di durata contrattuale l'Investitore-Contraente sopporta il 
rischio di ottenere un importo inferiore al premio versato. 
Si rinvia alla Sez. B.2) della Parte I del Prospett o d’offerta e all’Art. 10 delle 
Condizioni di Contratto per le informazioni circa l e modalità di riscatto. 

REVOCA DELLA 
PROPOSTA 

Nel periodo antecedente la conclusione del contratto, l’Investitore-Contraente ha la facoltà 
di revocare la proposta, inviando comunicazione scritta alla sede della Compagnia 
mediante fax al numero 045.8372339 o lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
indirizzata a: Cattolica Previdenza – Servizio Amico, Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 
Milano. 
In alternativa, l'Investitore-Contraente ha anche la facoltà di revocare la proposta 
mediante richiesta fatta pervenire all'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto.  
La Compagnia rimborserà, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di revoca, 
quanto eventualmente corrisposto dall'Investitore-Contraente. 

DIRITTO DI RECESSO 

L’Investitore-Contraente ha facoltà di recedere dall'impegno preso con la Compagnia 
entro 30 giorni dalla conclusione del contratto.  
Il recesso si esercita mediante l’invio di fax al numero 045.8372339 o lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a: Cattolica Previdenza – Servizio 
Amico, Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano. 
In alternativa, l'Investitore-Contraente ha anche la facoltà di recedere dal contratto 
mediante richiesta fatta pervenire all'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto. 
La Compagnia rimborserà, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso 
completa della documentazione indicata all’Art. 11 delle Condizioni di Contratto, il premio 
versato. 
In virtù del recesso dal contratto, le Parti sono libere da qualsiasi obbligo da esso 
derivante. 

ULTERIORE 
INFORMATIVA 
DISPONIBILE  

Sul sito internet di Cattolica Previdenza S.p.A., la Compagnia mette a disposizione, 
consentendone l’acquisizione su supporto duraturo, il Prospetto d’offerta aggiornato, il 
rendiconto periodico, il prospetto periodico della composizione ed il regolamento della 
gestione interna separata. 
In caso di necessità di eventuali consultazioni, l’Investitore-Contraente può accedere al 
sito internet della Compagnia www.cattolicaprevidenza.com. 
La Compagnia è tenuta a comunicare tempestivamente agli Investitori-Contraenti le 
variazioni delle informazioni del Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche 
essenziali del prodotto, tra le quali il regime dei costi e le modalità di rivalutazione del 
capitale. 

LEGGE APPLICABILE AL 
CONTRATTO 

Al contratto si applica la legge italiana. 

REGIME LINGUISTICO 
DEL CONTRATTO  

Il contratto e gli eventuali documenti ad esso allegati sono redatti in lingua italiana. 
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RECLAMI  

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale devono essere inoltrati per iscritto al 
seguente indirizzo: Cattolica Previdenza S.p.A. - Servizio Reclami c/o Cattolica 
Assicurazioni – Soc. Coop. - Servizio Reclami di Gruppo - Lungadige Cangrande, 16 – 
37126 Verona (Italia) – Telefono 045/8391113 - Fax 02/2773984 - E-mail  
reclami@cattolicaprevidenza.com. 
Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso di assenza 
di riscontro nei termini massimi previsti dalla normativa vigente, potrà rivolgersi, 
corredando l’esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dalla Compagnia: 
- per questioni attinenti al contratto, all’IVASS, Istituto per la Vigilanza sulle 

Assicurazioni, via del Quirinale 21, 00187 Roma, telefono 06.42.133.1; 
- per questioni attinenti alla trasparenza informativa, alla CONSOB, via G.B. Martini 3, 

00198 Roma o via Broletto 7, 20123 Milano, telefono 06.8477.1 / 02.72420.1. 

Si rinvia alla Sez. A) della Parte I del Prospetto d’offerta per ulteriori dettagli. 

Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’off erta deve essere consegnata all’Investitore-Contrae nte, 
unitamente alle Condizioni di Contratto, prima dell a sottoscrizione. 
 
Data di deposito in Consob della parte “Informazioni Generali” della Scheda Sintetica: 28 marzo 2013. 
Data di validità della parte “Informazioni Generali” della Scheda Sintetica: dal 1 aprile 2013. 
 
La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità dell’investimento 
proposto. 
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SCHEDA SINTETICA 
INFORMAZIONI SPECIFICHE  

 

La parte “Informazioni Specifiche”, da consegnare obbligatoriamente all’Investitore-Contraente prima della 
sottoscrizione, è volta ad illustrare le principali caratteristiche della gestione interna separata.  
 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO  

NOME Gestione interna separata “GESTIONE PREVIDENZA PIÙ”. 

GESTORE La gestione della gestione interna separata è affidata direttamente alla Compagnia. 

ALTRE INFORMAZIONI  

Codice della proposta di investimento finanziario: 003. 
Valuta di denominazione: Euro. 
Inizio operatività della gestione interna separata: 1 gennaio 2009. 
Modalità di sottoscrizione: premio unico ed eventuali successivi premi unici aggiuntivi. 

Per la descrizione della presente proposta di investimento finanziario è stato considerato 
un importo di premio unico pari a 50.000,00 Euro. 

La politica di gestione adottata mira alla redditività e rivalutabilità nel medio e lungo 
termine del patrimonio in gestione, ottenuto attraverso una ripartizione degli attivi che 
tenda a minimizzare la volatilità mediante una diversificazione degli investimenti. 

STRUTTURA E RISCHI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

RIVALUTAZIONE DEL 
CAPITALE  

Il capitale investito viene rivalutato periodicamente in funzione del rendimento rilevato 
della gestione interna separata, dell’importo trattenuto a titolo di costi di gestione 
dell’investimento finanziario e del tasso di rendimento minimo garantito dalla Compagnia. 
Il rendimento riconosciuto all’Investitore-Contraente in base al suddetto meccanismo di 
rivalutazione viene consolidato. 
 
Frequenza di rilevazione:     La rilevazione del re ndimento della gestione 

interna separata avviene con frequenza mensile.  

Frequenza di consolidamento:  Il consolidamento, os sia il meccanismo in base a 
cui le maggiorazioni periodiche derivanti dalla 
rivalutazione del capitale vengono definitivamente 
acquisite dall’Investitore-Contraente, avviene con 
frequenza annuale.  

 
Come sopra riportato si evidenzia che la frequenza di rilevazione sarà mensile mentre la 
frequenza di consolidamento sarà annuale. 
 
Il periodo di osservazione per la determinazione del rendimento annuo è di dodici mesi di 
calendario consecutivi (l’esercizio relativo alla certificazione decorre dal 1 gennaio fino al 
31 dicembre). 
Il periodo di rilevazione del rendimento della gest ione interna separata è legato alla 
data di sottoscrizione del contratto e, quindi, all a data di rivalutazione periodica. Ne 
discende che il rendimento riconosciuto è influenza to dalla data di rivalutazione 
periodica del capitale.  
 
La rivalutazione del capitale si ottiene applicando al capitale rivalutato alla ricorrenza 
annuale precedente il tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione 
“GESTIONE PREVIDENZA PIÙ” diminuito dei costi applicati mediante prelievo sul 
rendimento della gestione indicati nella seguente Tabella A. 
 
Tabella A 

Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione 1,00%  

 
La Compagnia garantisce in ogni caso un tasso annuo di rendimento minimo garantito del 
2,00% per i primi 5 anni di durata contrattuale. A partire dal 6° anno e con cadenza 
quinquennale la Compagnia, previa comunicazione da inviare all’Investitore-Contraente, si 
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riserva di modificare detto tasso, per i successivi 5 anni; il nuovo tasso annuo di 
rendimento minimo garantito non potrà in ogni caso essere superiore al TMG vigente a 
quella data (tasso annuo massimo di interesse garantibile ai contratti espressi in euro con 
generica provvista di attivi ai sensi della vigente normativa) oppure inferiore al tasso 
garantito alla sottoscrizione del presente contratto diminuito del 2,00%. La Compagnia 
comunque garantisce almeno il consolidamento del capitale rivalutato alla ricorrenza 
annuale precedente. 
L’eventuale nuovo tasso di rendimento minimo garantito si applicherà sia al capitale 
rivalutato all’ultima ricorrenza annuale prima della modifica del tasso annuo di rendimento 
minimo garantito stesso, sia al capitale investito a seguito del versamento di eventuali 
premi unici aggiuntivi effettuati successivamente alla data dell’eventuale variazione del 
tasso di rendimento minimo garantito. 

La prima rivalutazione relativa ai capitali derivanti da versamenti effettuati tra due 
ricorrenze annuali successive di polizza, sarà effettuata in regime di capitalizzazione 
composta per il periodo intercorrente tra la data del versamento e la successiva 
ricorrenza annuale di polizza, in base al tasso di rendimento relativo alla ricorrenza 
contrattuale. 
La rivalutazione del capitale ad una data diversa dalle ricorrenze annuali sarà effettuata in 
regime di capitalizzazione composta per il periodo intercorrente dall’ultima ricorrenza 
annuale o dalla data di versamento sino alla data di calcolo, sulla base della misura di 
rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta di 
riscatto. 
Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato al netto dei costi fino alla data della richiesta 
di riscatto sulla base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza 
annuale nel mese di richiesta di riscatto. 
 
Prelievo in punti  
percentuali assoluti:     I costi applicati mediante prelievo sul rendimento della 

gestione sono pari all'1,00% del rendimento finanziario 
realizzato dalla gestione “GESTIONE PREVIDENZA 
PIÙ”. 

 
Tasso di rendimento  
minimo garantito:   La Compagnia garantisce in ogni caso un tasso annuo 

di rendimento minimo garantito del 2,00% per i primi 5 
anni di durata contrattuale. A partire dal 6° anno e con 
cadenza quinquennale la Compagnia, previa 
comunicazione da inviare all’Investitore-Contraente, si 
riserva di modificare detto tasso, per i successivi 5 
anni; il nuovo tasso annuo di rendimento minimo 
garantito non potrà in ogni caso essere superiore al 
TMG vigente a quella data (tasso annuo massimo di 
interesse garantibile ai contratti espressi in euro con 
generica provvista di attivi ai sensi della vigente 
normativa) oppure inferiore al tasso garantito alla 
sottoscrizione del presente contratto diminuito del  
2,00%. La Compagnia comunque garantisce almeno il 
consolidamento del capitale rivalutato alla ricorrenza 
annuale precedente. L’eventuale nuovo tasso di 
rendimento minimo garantito si applicherà sia al 
capitale rivalutato all’ultima ricorrenza annuale prima 
della modifica del tasso annuo di rendimento minimo 
garantito stesso, sia al capitale investito a seguito del 
versamento di eventuali premi unici aggiuntivi effettuati 
successivamente alla data dell’eventuale variazione del 
tasso di rendimento minimo garantito. 

 
Frequenza di determinazione:  Il confronto tra il r endimento retrocesso ed il tasso 

di rendimento minimo garantito (c.d. 
determinazione), avviene con frequenza periodica 
annua.  
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Il rendimento riconosciuto periodicamente all’Investitore-Contraente è sempre pari al 
tasso di rendimento minimo garantito più l’eventuale eccedenza calcolata come differenza 
tra il rendimento retrocesso alla data di determinazione e il tasso di rendimento minimo 
garantito. 
La Compagnia applica le proprie commissioni mediant e prelievo sul rendimento 
della gestione separata fatto salvo il tasso di ren dimento minimo garantito che 
rimane comunque garantito all’Investitore-Contraent e. 
 
Misura di rivalutazione:  Ai fini del calcolo della misura di rivalutazione il 

rendimento medio, come determinato al punto 4 del 
Regolamento, è quello realizzato nei dodici mesi che 
precedono l’inizio del secondo mese antecedente 
quello nel quale cade la ricorrenza annuale 
considerata. 

 
Avvertenza: Ogni rivalutazione periodica attribuita  al contratto resta 
definitivamente acquisita e, pertanto, il capitale maturato al termine di ogni periodo 
di consolidamento, salvo il caso di riscatto parzia le, non può decrescere. 
 

ORIZZONTE 
TEMPORALE 
D’INVESTIMENTO 
CONSIGLIATO  

2 anni. 

POLITICA DI 
INVESTIMENTO 

Gli investimenti della gestione separata sono prevalentemente rappresentati da Titoli di 
Stato e obbligazioni di emittenti nazionali ed esteri negoziate su mercati regolamentati, da 
O.I.C.R. di natura monetaria e obbligazionaria. 
È presente anche una contenuta componente investita in azioni e in O.I.C.R.  di tipo 
azionario. E’ prevista la possibilità di investire in depositi bancari. Gli investimenti sono 
principalmente denominati in Euro.  
La gestione separata non investe in attività finanziarie riconducibili allo stesso gruppo di 
appartenenza della Compagnia. 
Le scelte di investimento si focalizzano principalmente su titoli emessi da Stati e primari 
Enti sovranazionali. Le componenti corporate e azionaria sono invece gestite con 
l’obiettivo di ottenere extra-rendimenti rispetto ai titoli governativi, controllando tuttavia il 
rischio totale del portafoglio degli attivi. 
Sono possibili investimenti residuali in strumenti finanziari di emittenti di Paesi Emergenti. 
È consentito l’investimento in valute diverse dall’euro e privo di copertura del rischio di 
cambio. 

CRITERI DI 
VALORIZZAZIONE DEGLI 
ATTIVI IN PORTAFOGLIO  

Il periodo di osservazione per la determinazione del rendimento annuo è di dodici mesi di 
calendario consecutivi (l’esercizio relativo alla certificazione decorre dal 1° gennaio fino al 
31 dicembre). 
 
Avvertenza: Le plusvalenze, le minusvalenze e gli a ltri flussi di cassa concorrono 
alla determinazione del rendimento della gestione i nterna separata solo se 
effettivamente realizzati sulle attività che la com pongono; le attività di nuova 
acquisizione sono valutate al prezzo di acquisto, m entre quelle già di proprietà 
della Compagnia sono valutate al prezzo di iscrizio ne nella gestione interna 
separata. 

Avvertenza: Si evidenzia che, in considerazione del le caratteristiche della gestione 
interna separata e del meccanismo di calcolo del re lativo rendimento, la 
valorizzazione delle attività che compongono il por tafoglio della gestione interna 
separata non è riferita ai valori di mercato delle medesime e la volatilità dei relativi 
rendimenti non riflette quella calcolata sulla base  del valore di mercato delle attività 
che lo compongono. 

Si rinvia alla Sez. B.1), Parte I del Prospetto d’o fferta per le informazioni di dettaglio sull’invest imento 
finanziario. 
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COSTI 

TABELLA 
DELL ’INVESTIMENTO 
FINANZIARIO  

La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento finanziario riferita sia al 
momento della sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Con 
riferimento al momento della sottoscrizione, il premio versato al netto delle spese di 
emissione previste dal contratto rappresenta il capitale nominale; quest’ultima grandezza 
al netto dei costi di caricamento e di altri costi iniziali rappresenta il capitale investito. 
 

 
MOMENTO DELLA 

SOTTOSCRIZIONE 

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO  
(valori su base 

annua)  
VOCI DI COSTO 
A Costi di caricamento 0,00 % 0,00 % 

B Commissioni di gestione  0,00 % 

C Altri costi contestuali al 
versamento 

0,00 % 0,00 % 

D Altri costi successivi al 
versamento 

 1,00 % 

E Bonus e premi 0,00 % 0,00 % 

F Spese di emissione 0,00 % 0,00 % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO  FINANZIARIO 
G Premio Versato 100 % 

 H=G - F Capitale Nominale 100 % 
I=H-(A+C-E) Capitale Investito 100 % 

 
Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziari o rappresenta 
un’esemplificazione realizzata con riferimento ai s oli costi la cui applicazione non è 
subordinata ad alcuna condizione. Per un’illustrazi one completa di tutti i costi 
applicati si rinvia alla Sez. C), Parte I del Prosp etto d’offerta. 

DESCRIZIONE DEI COSTI 

a) Costi gravanti direttamente sull’Investitore-Con traente. 
I) Costi di caricamento gravanti sul premio.  

Il contratto non prevede costi di caricamento, atti a coprire i costi di acquisizione ed 
amministrazione, gravanti sul premio unico iniziale e sugli eventuali premi unici aggiuntivi. 

 
II) Costi per riscatto  

I costi applicati in caso di riscatto vengono trattenuti dalla Compagnia che li detrae dal 
capitale rivalutato fino alla data di richiesta di riscatto, in base all’ultimo rendimento 
realizzato dalla Compagnia. 
Tali costi sono variabili in relazione agli anni trascorsi dalla data di conclusione del 
contratto. 
I costi applicati in caso di riscatto sono rappresentati nella tabella che segue. 
 
Tabella B 

Data di richiesta del riscatto Costi per riscatto 

Durante il 1° anno Riscatto non ammesso 

Durante il 2° anno 3,00%  

Durante il 3° anno 2,00% 

Durante il 4° anno 1,00% 

Trascorsi 4 anni Non previsti 
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b) Costi indirettamente a carico dell’Investitore-C ontraente. 
Costi applicati mediante prelievo sul rendimento de lla gestione 

Si sottrae annualmente dal tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione 
“GESTIONE PREVIDENZA PIÙ” un’aliquota rappresentata nella seguente Tabella. 
 
Tabella C 

Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione 1,00%  

 
La Compagnia preleva dei costi direttamente dai proventi della Gestione "GESTIONE 
PREVIDENZA PIÙ" per bolli e per la revisione annuale da parte della Società di revisione. 

Si rinvia alla Sez. C), Parte I del Prospetto d’off erta per le informazioni di dettaglio sui costi, su lle 
agevolazioni e sul regime fiscale. 

DATI PERIODICI 

RENDIMENTO STORICO 

Anno 
Tasso di rendimento 

realizzato (*) 

Tasso di rendimento 
effettivamente 
trattenuto dalla 

Compagnia 

Tasso effettivamente 
riconosciuto agli 

Investitori-Contraenti 
(**) 

2008 n.d. n.d. n.d. 
2009 4,10% 1,00% 3,10% 

2010 3,99% 1,00% 2,99% 

2011 4,34% 1,00% 3,34% 

2012 4,59% 1,00% 3,59% 

(*) Poiché la Gestione Interna Separata è stata costituita l'01/01/2009 viene rappresentato 
il solo rendimento disponibile. 

(**) Rendimento annuo riconosciuto alle polizze con ricorrenza marzo. 
 
I dati di rendimento della gestione interna separata non includono i costi di sottoscrizione 
(né gli eventuali costi di rimborso) a carico dell’Investitore-Contraente. 
 

Avvertenza: i rendimenti passati non sono indicativ i di quelli futuri.  

RETROCESSIONI AI 
DISTRIBUTORI 

Di seguito si riporta la quota-parte delle commissioni/provvigioni attive retrocesse ai 
distributori nell’ultimo anno solare. 
 

Tipo costo Misura costo 
Quota parte 
retrocessa ai 
distributori 

Costi di caricamento 0,00% 0,00% 

Costi indirettamente a carico dell’Investitore-
Contraente: commissione di gestione 1,00% 30,00% 

 

Si rinvia alla Parte II del Prospetto d’offerta per  le informazioni di dettaglio sui dati periodici. 

INFORMAZIONI ULTERIORI 

VALORIZZAZIONE 
DELL ’INVESTIMENTO 

Il rendiconto riepilogativo della gestione interna separata viene pubblicato con cadenza 
annuale ed il prospetto della composizione della gestione interna separata viene 
pubblicato con frequenza trimestrale. Entrambi sono disponibili sul sito internet della 
Compagnia www.cattolicaprevidenza.com e possono essere acquisiti su supporto 
duraturo. 
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Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’off erta deve essere consegnata all’Investitore-
Contraente, unitamente alle Condizioni di Contratto , prima della sottoscrizione. 
 
Data di deposito in Consob della parte “Informazioni Specifiche” della Scheda Sintetica: 28 marzo 2013. 
Data di validità della parte “Informazioni Specifiche” della Scheda Sintetica: dal 1 aprile 2013. 
La gestione interna separata “GESTIONE PREVIDENZA P IÙ” è offerta dal 27 settembre 2010.  
 
La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità 
dell’investimento proposto. 
 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

«Cattolica Previdenza S.p.A. con sede legale in Larg o Tazio Nuvolari n. 1 – 20143 Milano, Italia, si as sume 
la responsabilità della veridicità e della complete zza delle informazioni contenute nella presente Sch eda 
Sintetica, nonché della loro coerenza e comprensibi lità». 
 

Il Rappresentante Legale 
Michele Cristiano 

 
 

 

 



   

 

 
 

Cattolica Previdenza S.p.A. – Gruppo Cattolica Assicurazioni 
 
 
 
 

 

Offerta al pubblico di 
CATTOLICA PREVIDENZA 

CAPITALIZZAZIONE 
 prodotto finanziario di capitalizzazione  

 
(Codice Prodotto AC001) 

 
 

 
 

 
 
 
 
Il Prospetto d’offerta è volto ad illustrare all’Investitore-Contraente le principali caratteristiche 
dell’investimento proposto. 
 
Data di deposito in Consob della Copertina: 28 marzo 2013. 
Data di validità della Copertina: dal 1 aprile 2013. 
 
La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità 
dell’investimento proposto. 

 
 

 
 

 
Si raccomanda la lettura della Parte I (Informazioni sull’investimento), della Parte II (Illustrazione 

dei dati periodici di rischio-rendimento e costi effettivi dell’investimento) e della Parte III (Altre  

informazioni) del Prospetto d’offerta, che devono essere messe gratuitamente a disposizione 

dell’Investitore-Contraente su richiesta del medesimo, per le informazioni di dettaglio. 
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PARTE I DEL PROSPETTO D’OFFERTA - INFORMAZIONI SULL 'INVESTIMENTO 
 
La Parte I del Prospetto d’offerta, da consegnare s u richiesta all’Investitore-Contraente, è volta ad illustrare 
le informazioni di dettaglio sull’offerta. 
 
Data di deposito in Consob della Parte I: 28 marzo 2013. 
 
Data di validità della Parte I: dal 1 aprile 2013. 
 
 
A) INFORMAZIONI GENERALI 
 
1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 

Cattolica Previdenza S.p.A., società del Gruppo Cattolica Assicurazioni, iscritto all’Albo dei gruppi assicurativi 
presso IVASS al n. 019: 
– Nazionalità: italiana; 
– Sede Legale: Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano, Italia; 
– Direzione Operativa: Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano, Italia; 
– Autorizzazione all’esercizio delle assicurazioni: provvedimento ISVAP n. 2252 del 2 marzo 2004 (pubblicazione 

G.U. Serie Generale n. 57 del 9 marzo 2004); 
– Codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese di Milano 03669740965; 
– Iscrizione all’Albo delle imprese tenuto dall’IVASS n. 1.00146; 
– Telefono: +39.02.2773.1, indirizzo di posta elettronica: servizioamico@cattolicaprevidenza.com, indirizzo 

internet www.cattolicaprevidenza.com. 
 
Si rinvia alla Parte III, Sezione A, par. 1 del Prospetto d’offerta per ulteriori informazioni circa la Compagnia ed il 
relativo gruppo di appartenenza. 
 
2. CONFLITTI DI INTERESSE 

Il presente contratto è un prodotto di Cattolica Previdenza S.p.A., società facente parte del Gruppo Cattolica 
Assicurazioni e controllata da Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa. 
Il collocamento del presente contratto è svolto dagli intermediari indicati alla sez. A, par. 2, parte III del Prospetto 
d’offerta. 
La Compagnia potrebbe effettuare investimenti in strumenti finanziari emessi da società partecipanti al capitale 
sociale della Compagnia stessa o in attivi emessi da società partecipate dalla Compagnia stessa. 
La Compagnia si riserva la facoltà di comunicare, prontamente e per iscritto, ogni eventuale successiva variazione 
rilevante circa quanto sopra. 
La Compagnia, pur in presenza di eventuali situazioni di conflitto di interesse, opererà in modo tale da non recare 
pregiudizio alcuno all’Investitore-Contraente, impegnandosi a perseguire il miglior risultato possibile e ad assicurare 
un equo trattamento degli Investitori-Contraenti, avuto anche riguardo agli oneri connessi alle operazioni da 
eseguire. 

La Compagnia è dotata di procedure per l'individuazione e la gestione delle situazioni di conflitto di interesse 
originate da rapporti di gruppo o da rapporti di affari propri o di società del gruppo. In particolare, la Compagnia ha 
istituito un Comitato di Direzione che effettua un monitoraggio periodico della presenza di situazioni di conflitto di 
interessi. 
 
3. RECLAMI 

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale devono essere inoltrati per iscritto al seguente indirizzo: 
Cattolica Previdenza S.p.A. - Servizio Reclami c/o Cattolica Assicurazioni – Soc. Coop. - Servizio Reclami di 
Gruppo - Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona (Italia) – Telefono 045/8391113 - Fax 02/2773984 - E-mail  
reclami@cattolicaprevidenza.com, indicando i seguenti dati: nome, cognome e indirizzo completo dell’esponente; 
numero di polizza e nominativo dell’Investitore-Contraente; indicazione del soggetto o dei soggetti di cui si lamenta 
l’operato. 
 
Il Cliente che voglia chiarimenti, informazioni, richieste di invio di documentazione può rivolgersi a: Cattolica 
Previdenza S.p.A. – Servizio Amico – Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano – Italia, Telefono 800.523.523, Fax 
045.8372339, E-mail servizioamico@cattolicaprevidenza.com. 

In caso di necessità di eventuali consultazioni, l’Investitore-Contraente può accedere al sito internet della 
Compagnia www.cattolicaprevidenza.com. 
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Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso di assenza di riscontro nei termini 
massimi previsti dalla normativa vigente, potrà rivolgersi, corredando l’esposto della documentazione relativa al 
reclamo trattato dalla Compagnia: 
- per questioni attinenti al contratto, all’IVASS – Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni, Via del Quirinale, 21, 

00187 Roma, telefono 06.42.133.1; 

Il reclamo deve contenere i seguenti elementi essenziali: nome, cognome e domicilio del reclamante; 
denominazione dell’impresa, dell’intermediario di cui si lamenta l’operato; breve descrizione del motivo della 
lamentela ed ogni documento utile a descrivere compiutamente il fatto e le relative circostanze. 

Per la risoluzione di liti transfrontaliere è possibile presentare reclamo all’IVASS o direttamente al sistema 
estero competente chiedendo l’attivazione della procedura FIN-NET.  
Il sistema competente è individuabile accedendo al sito http://ec.europa.eu/internal_market/finservices-
retail/finnet/index_en.htm. 

- per questioni attinenti alla trasparenza informativa, alla CONSOB, via G.B. Martini 3, 00198 Roma o via 
Broletto 7, 20123 Milano, telefono 06.8477.1 / 02.72420.1. 

Si ricorda che permane la facoltà di ricorrere all’Autorità Giudiziaria. 
 
 
B) INFORMAZIONI SUL PRODOTTO FINANZIARIO DI CAPITAL IZZAZIONE 
 
4. DESCRIZIONE DEL CONTRATTO E IMPIEGO DEI PREMI 

4.1 Caratteristiche del contratto 

Il prodotto è destinato a chi desidera costituire, mediante il versamento di un premio unico iniziale integrabile con 
versamenti aggiuntivi facoltativi, un capitale rivalutabile annualmente in funzione del rendimento ottenuto dalla 
gestione interna separata cui il contratto è collegato, al netto della percentuale trattenuta dalla Compagnia. La 
determinazione di tale rendimento avviene con periodicità mensile. Tale rendimento non può in ogni caso essere 
inferiore al tasso annuo di rendimento minimo garantito. 
Il contratto prevede un tasso annuo di rendimento minimo garantito del 2,00% per i primi 5 anni di durata 
contrattuale. A partire dal 6° anno e con cadenza q uinquennale la Compagnia, previa comunicazione da inviare 
all’Investitore-Contraente, si riserva di modificare detto tasso, per i successivi 5 anni; il nuovo tasso annuo di 
rendimento minimo garantito non potrà in ogni caso essere superiore al TMG vigente a quella data (tasso annuo 
massimo di interesse garantibile ai contratti espressi in euro con generica provvista di attivi ai sensi della vigente 
normativa) oppure inferiore al tasso garantito alla sottoscrizione del presente contratto diminuito del 2,00%. La 
Compagnia comunque garantisce almeno il consolidamento del capitale rivalutato alla ricorrenza annuale 
precedente. 
L’eventuale nuovo tasso di rendimento minimo garantito si applicherà sia al capitale rivalutato all’ultima ricorrenza 
annuale prima della modifica del tasso annuo di rendimento minimo garantito stesso, sia al capitale investito a 
seguito del versamento di eventuali premi unici aggiuntivi effettuati successivamente alla data dell’eventuale 
variazione del tasso di rendimento minimo garantito. 
 
4.2 Durata del contratto 

La  durata del contratto è scelta dall’Investitore-Contraente al momento della sottoscrizione della proposta.  
Tale durata varia da un minimo di 5 anni ad un massimo di 25 anni. 
 
4.3 Versamento dei premi 

Il contratto prevede il versamento di un premio unico di importo non inferiore a 50.000,00 Euro e non superiore a 
1.000.000,00 Euro.  
È facoltà dell’Investitore-Contraente effettuare dei versamenti aggiuntivi, di importo minimo pari a 5.000,00 Euro, a 
partire dal giorno successivo alla data di conclusione del contratto.  
In relazione al prodotto in oggetto, il cumulo dei premi versati comprensivo del premio unico iniziale e degli eventuali 
versamenti aggiuntivi effettuati dallo stesso Investitore-Contraente, al netto della parte di premio che ha generato i 
capitali eventualmente riscattati parzialmente, non potrà essere superiore a 1.000.000,00 Euro. 
Inoltre, per tutta la durata contrattuale non potrà essere superiore a 3.000.000,00 Euro il cumulo complessivo dei 
premi versati con più contratti, afferenti a prodotti le cui prestazioni sono collegate al rendimento della gestione 
separata "GESTIONE PREVIDENZA PIÙ", in vigore alla data di sottoscrizione del presente contratto e stipulati dallo 
stesso Investitore-Contraente con la Compagnia, al netto della parte di premio che ha generato i capitali 
eventualmente riscattatati parzialmente. 
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B.1) INFORMAZIONI SULL'INVESTIMENTO FINANZIARIO 

I premi versati (c.d. capitale investito) sono investiti in una gestione interna separata.  
Tale gestione interna separata che costituisce questa proposta d’investimento finanziario è denominata 
"GESTIONE PREVIDENZA PIÙ". 
La gestione della gestione interna separata è affidata direttamente alla Compagnia. 
 
Codice della proposta di investimento finanziario: 003. 
Valuta di denominazione: Euro. 
Inizio operatività della gestione interna separata: 01 gennaio 2009. 
La politica di gestione adottata mira alla redditività e rivalutabilità nel medio e lungo termine del patrimonio in 
gestione, ottenuto attraverso una ripartizione degli attivi che tenda a minimizzare la volatilità mediante una 
diversificazione degli investimenti. 
Gli attivi sono allocati e gestiti in modo coerente con le finalità della gestione e con un adeguato livello di 
diversificazione, sempre nel rispetto della durata degli impegni delle passività e tenendo conto delle garanzie di 
rendimento minimo previste dal contratto. 
Le scelte di investimento nel comparto degli investimenti a reddito fisso vengono effettuate sulla base delle 
previsioni circa l’evoluzione dei tassi di interesse considerando le opportunità di posizionamento sui diversi tratti 
della curva dei rendimenti, nonché sulla base dell’analisi dell’affidabilità degli emittenti. 
La selezione dei singoli titoli azionari è basata sia sull’analisi di dati macroeconomici (ciclo economico, andamento 
dei tassi di interesse e delle valute, politiche monetarie e fiscali) sia sullo studio dei fondamentali delle singole 
società (dati reddituali, potenzialità di crescita e posizionamento sul mercato), privilegiando comunque 
l’investimento in titoli ad elevato dividendo in modo da garantire redditività corrente alla gestione. 
Non sono previsti limiti minimi o massimi di investimento in particolari categorie di attivi. 
 
5. RIVALUTAZIONE DEL CAPITALE 

L’ammontare rimborsato alla scadenza del contratto sarà determinato in base a un meccanismo di rivalutazione del 
capitale investito che dipende dal rendimento rilevato della gestione interna separata, dall’importo trattenuto a titolo 
di costi di gestione dell’investimento finanziario e dal tasso di rendimento minimo garantito dalla Compagnia.  
Il rendimento riconosciuto all’Investitore-Contraente in base al suddetto meccanismo di rivalutazione (c.d. 
rendimento consolidato) viene consolidato. 

Si rinvia al par. 5.1 per la descrizione dettagliata del meccanismo di rivalutazione. 
 
La rilevazione del rendimento della gestione intern a separata avviene con frequenza mensile.  

Il consolidamento, ossia il meccanismo in base a cu i le maggiorazioni periodiche derivanti dalla 
rivalutazione del capitale vengono definitivamente acquisite dall’Investitore-Contraente, avviene con 
frequenza annuale. 
Come sopra riportato si evidenzia che la frequenza di rilevazione sarà mensile mentre la frequenza di 
consolidamento sarà annuale. 
Il periodo di osservazione per la determinazione del rendimento annuo è di dodici mesi di calendario consecutivi 
(l’esercizio relativo alla certificazione decorre dal 1 gennaio fino al 31 dicembre). 
Il periodo di rilevazione del rendimento della gest ione interna separata è legato alla data di sottosc rizione 
del contratto e, quindi, alla data di rivalutazione  periodica. Ne discende che il rendimento riconosci uto è 
influenzato dalla data di rivalutazione periodica d el capitale. 
Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato fino alla data della richiesta di riscatto sulla base della misura di 
rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta di riscatto al netto dei costi di 
rimborso del capitale prima della scadenza indicati al par. 13.1.3. 
 
5.1 Rivalutazione periodica 

I premi versati sono rivalutati periodicamente in base al rendimento consolidato. 
Tale rendimento è determinato dal tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione "GESTIONE 
PREVIDENZA PIÙ" al netto dell’importo trattenuto dalla Compagnia a titolo di costi di gestione dell’investimento 
finanziario e in funzione del tasso di rendimento minimo garantito. 
La prima rivalutazione relativa ai capitali derivanti da versamenti effettuati tra due ricorrenze annuali successive di 
polizza, sarà effettuata in regime di capitalizzazione composta per il periodo intercorrente tra la data del versamento 
e la successiva ricorrenza annuale di polizza, in base al tasso di rendimento relativo alla ricorrenza contrattuale. 
La rivalutazione del capitale ad una data diversa dalle ricorrenze annuali sarà effettuata in regime di 
capitalizzazione composta per il periodo intercorrente dall’ultima ricorrenza annuale o dalla data di versamento sino 
alla data di calcolo, sulla base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese 
di richiesta di riscatto. 
 



 Prospetto d’offerta - Parte I  
pag. 4 di 10 Codice prodotto AC001 

 

La componente del tasso annuo di rendimento finanziario rilevato della gestione "GESTIONE PREVIDENZA PIÙ", 
diminuito dell’importo trattenuto dalla Compagnia a titolo di costi di gestione sull’investimento finanziario, viene 
retrocessa all’Investitore-Contraente (c.d. rendimento retrocesso) partecipando al meccanismo di rivalutazione.  
La modalità di retrocessione consiste in un prelievo in punti percentuali assoluti sul rendimento della gestione 
interna separata. 
Il tasso di rendimento trattenuto dalla Compagnia è pari all'1,00%; esso corrisponde al margine sul rendimento della 
gestione interna separata, rilevato come precedentemente indicato, che viene trattenuto dalla Compagnia.  
La Compagnia garantisce in ogni caso un tasso annuo di rendimento minimo garantito del 2,00% per i primi 5 anni 
di durata contrattuale. A partire dal 6° anno e con  cadenza quinquennale la Compagnia, previa comunicazione da 
inviare all’Investitore-Contraente, si riserva di modificare detto tasso, per i successivi 5 anni; il nuovo tasso annuo di 
rendimento minimo garantito non potrà in ogni caso essere superiore al TMG vigente a quella data (tasso annuo 
massimo di interesse garantibile ai contratti espressi in euro con generica provvista di attivi ai sensi della vigente 
normativa) oppure inferiore al tasso garantito alla sottoscrizione del presente contratto diminuito del 2,00%. La 
Compagnia comunque garantisce almeno il consolidamento del capitale rivalutato alla ricorrenza annuale 
precedente. 
L’eventuale nuovo tasso di rendimento minimo garantito si applicherà sia al capitale rivalutato all’ultima ricorrenza 
annuale prima della modifica del tasso annuo di rendimento minimo garantito stesso, sia al capitale investito a 
seguito del versamento di eventuali premi unici aggiuntivi effettuati successivamente alla data dell’eventuale 
variazione del tasso di rendimento minimo garantito. 

Il confronto tra il rendimento retrocesso ed il tas so di rendimento minimo garantito (c.d. determinazi one), 
avviene con frequenza periodica annua. 
Il rendimento riconosciuto periodicamente all’Investitore-Contraente è sempre pari al tasso di rendimento minimo 
garantito più l’eventuale eccedenza calcolata come differenza tra il rendimento retrocesso alla data di 
determinazione e il tasso di rendimento minimo garantito.  
La Compagnia applica le proprie commissioni mediant e prelievo sul rendimento della gestione separata 
fatto salvo il tasso di rendimento minimo garantito  che rimane comunque garantito all’Investitore-
Contraente.  
Ai fini del calcolo della misura di rivalutazione il rendimento medio, come determinato al punto 10 del Regolamento, 
è quello realizzato nei dodici mesi che precedono l’inizio del secondo mese antecedente quello nel quale cade la 
ricorrenza annuale considerata. 

Avvertenza: Ogni rivalutazione periodica attribuita  al contratto resta definitivamente acquisita e, pe rtanto, il 
capitale maturato al termine di ogni periodo di con solidamento, salvo il caso di riscatto parziale, no n può 
decrescere.  

Esempio: 
 

Premio versato:  50.000,00 € 
Costi di caricamento:  0,00 € 
Capitale investito: 50.000,00 – 0,00 =  50.000,00 € 

Primo anno 
  

Tasso di rendimento realizzato dalla gestione separata:  4,59% 
Tasso di rendimento effettivamente trattenuto dalla Compagnia:  1,00% 
Tasso effettivamente riconosciuto agli Investitori-Contraenti  4,59% - 1,00% = 3,59% 
   

Capitale rivalutato alla prima determinazione:                 50.000,00 + (50.000,00 * 3,59%) = 51.795,00 € 
 
Secondo anno 

  

Tasso di rendimento realizzato dalla gestione separata:  2,50% 
Tasso di rendimento effettivamente trattenuto dalla Compagnia:  0,50% (*) 
Tasso effettivamente riconosciuto agli Investitori-Contraenti  2,50% - 0,50% = 2,00% (**) 
   

Capitale rivalutato alla seconda determinazione:            51.795,00 + (51.795,00 * 2,00%) =  52.830,90 € 

(*) nell’esemplificazione l’applicazione del tasso di rendimento minimo garantito comporta la diminuzione del tasso 
di rendimento effettivamente trattenuto dalla Compagnia dall’1,00% allo 0,50%. 

(**) corrispondente al tasso di rendimento minimo garantito. 

Le prestazioni indicate nelle tabelle sopra riportate sono al lordo degli oneri fiscali.  
 
Si rinvia ai parr. 7 e 8 per informazioni sulla gestione interna separata. 
 



 Prospetto d’offerta - Parte I  
pag. 5 di 10 Codice prodotto AC001 

 

6. ORIZZONTE TEMPORALE D’INVESTIMENTO CONSIGLIATO 

L’orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale Investitore-Contraente è pari a 2 anni. 
 
7. POLITICA DI INVESTIMENTO E RISCHI SPECIFICI DELL A GESTIONE INTERNA SEPARATA 

L’investimento finanziario è collegato ad una specifica gestione interna separata denominata "GESTIONE 
PREVIDENZA PIÙ". 
 

Criteri di composizione del patrimonio della gestio ne interna separata  

Principali tipologie di 
strumenti finanziari e 
valuta di denominazione 

Gli investimenti della gestione separata sono prevalentemente rappresentati da 
Titoli di Stato e obbligazioni di emittenti nazionali e esteri negoziate su mercati 
regolamentati, da O.I.C.R. di natura monetaria e obbligazionaria. 
È presente anche una contenuta componente investita in azioni e in O.I.C.R.  di 
tipo azionario. 
E’ prevista la possibilità di investire in depositi bancari. 
Gli investimenti sono principalmente denominati in Euro.  
La gestione separata non investe in attività finanziarie riconducibili allo stesso 
gruppo di appartenenza della Compagnia. 

Aree geografiche Area Internazionale. 

Categoria di emittenti 

Le scelte di investimento si focalizzano principalmente su titoli emessi da Stati e 
primari Enti sovranazionali. Le componenti corporate e azionaria sono invece 
gestite con l’obiettivo di ottenere extra-rendimenti rispetto ai titoli governativi, 
controllando tuttavia il rischio totale del portafoglio degli attivi. 

Politica di investimento  

Stile di gestione 

Lo stile di gestione è volto a perseguire gli obiettivi già descritti precedentemente, 
ossia il raggiungimento di rendimenti stabili nel tempo. Pertanto le scelte di 
investimento si focalizzano principalmente su titoli emessi da Stati e primari Enti 
sovranazionali, con vita media residua coerente con le passività da coprire. Le 
componenti corporate e azionaria sono invece gestite con l’obiettivo di ottenere 
extra-rendimenti rispetto ai titoli governativi, controllando tuttavia il rischio totale del 
portafoglio degli attivi. Le classi corporate e azionaria sono caratterizzate infatti da 
un maggior rendimento potenziale, ma anche da una maggiore volatilità che è 
tenuta in considerazione nelle scelte di mix di portafoglio. 
Non sono previsti limiti minimi o massimi di investimento in particolari categorie di 
attivi. 

Specifici fattori di rischio 

Duration La durata media finanziaria della componente obbligazionaria è pari a 5 anni e 3 
mesi. 

Rating  
 

Principalmente, gli investimenti del reddito fisso hanno rating classificati investment 
grade. Sono ammessi investimenti residuali, sotto l’investment grade, con un livello 
minimo di rating pari a B o senza rating. 

Paesi Emergenti Sono possibili investimenti residuali in strumenti finanziari di emittenti di Paesi 
Emergenti. 

Rischio di cambio È consentito l’investimento in valute diverse dall’euro e privo di copertura del 
rischio di cambio. 

Società di revisione  

Società di revisione La Società di revisione incaricata di certificare la gestione è Reconta Ernst & 
Young S.p.A., Sede legale: Via G.D. Romagnosi, 18/A - 00196 Roma. 

La gestione "GESTIONE PREVIDENZA PIÙ" è disciplinata da apposito Regolamento che viene consegnato su 
richiesta dell’Investitore-Contraente. 
 
8. CRITERI DI VALORIZZAZIONE DEGLI ATTIVI IN PORTAF OGLIO 

Il periodo di osservazione per la determinazione del rendimento annuo è di dodici mesi di calendario consecutivi 
(l’esercizio relativo alla certificazione decorre dal 1 gennaio fino al 31 dicembre). 

Avvertenza: Le plusvalenze, le minusvalenze e gli a ltri flussi di cassa concorrono alla determinazione  del 
rendimento della gestione interna separata solo se effettivamente realizzati sulle attività che la 
compongono; le attività di nuova acquisizione sono valutate al prezzo di acquisto, mentre quelle già d i 
proprietà della Compagnia sono valutate al prezzo d i iscrizione nella gestione interna separata.  
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Avvertenza: Si evidenzia che, in considerazione del le caratteristiche della gestione interna separata e del 
meccanismo di calcolo del relativo rendimento, la v alorizzazione delle attività che compongono il 
portafoglio della gestione interna separata non è r iferita ai valori di mercato delle medesime e la vo latilità 
dei relativi rendimenti non riflette quella calcola ta sulla base del valore di mercato delle attività che lo 
compongono.  
 
9. RAPPRESENTAZIONE SINTETICA DEI COSTI 

Il pagamento del premio unico e degli eventuali premi unici aggiuntivi viene effettuato tramite assegno o bonifico.  
Il contratto prevede il versamento di un premio unico di importo minimo non inferiore a 50.000,00 Euro e non 
superiore a 1.000.000,00 Euro.  
È facoltà dell’Investitore-Contraente effettuare dei versamenti aggiuntivi, di importo minimo pari a 5.000,00 Euro, a 
partire dal giorno successivo alla data di conclusione del contratto.  
In relazione al prodotto, il cumulo dei premi versati comprensivo del premio unico iniziale e degli eventuali premi 
unici aggiuntivi, al netto della parte di premio che ha generato i capitali eventualmente riscattati parzialmente, non 
potrà essere superiore a 1.000.000,00 Euro. 
Inoltre, per tutta la durata contrattuale non potrà essere superiore a 3.000.000,00 Euro il cumulo complessivo dei 
premi versati con più contratti, afferenti a prodotti le cui prestazioni sono collegate al rendimento della gestione 
separata "GESTIONE PREVIDENZA PIÙ", in vigore alla data di sottoscrizione del presente contratto e stipulati dallo 
stesso Investitore-Contraente con la Compagnia, al netto della parte di premio che ha generato i capitali 
eventualmente riscattatati parzialmente. 

I dati riportati sono stati calcolati ipotizzando un premio unico pari a 50.000,00 Euro. 

La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento finanziario riferita sia al momen to della 
sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’invest imento consigliato. Con riferimento al momento dell a 
sottoscrizione, il premio versato al netto delle sp ese di emissione previste dal contratto rappresenta  il 
capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei costi di caricamento e di altri costi iniziali 
rappresenta il capitale investito. 
 

 
MOMENTO DELLA 

SOTTOSCRIZIONE 

ORIZZONTE TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO  
(valori su base annua)  

VOCI DI COSTO 
A Costi di caricamento 0,00 % 0,00 % 
B Commissioni di gestione  0,00 % 
C Altri costi contestuali al versamento 0,00 % 0,00 % 
D Altri costi successivi al versamento  1,00 % 
E Bonus e premi 0,00 % 0,00 % 
F Spese di emissione 0,00 % 0,00 % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO  FINANZIARIO 
G Premio Versato 100 % 

 H=G - F Capitale Nominale 100 % 
I=H-(A+C-E) Capitale Investito 100 % 

 
Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziari o rappresenta un’esemplificazione realizzata con 
riferimento ai soli costi la cui applicazione non è  subordinata ad alcuna condizione. Per un’illustraz ione 
completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sezione C. 
 
 
B.2)  INFORMAZIONI SUL RIMBORSO DELL’INVESTIMENTO 
 
10. RIMBORSO DEL CAPITALE A SCADENZA 

Il capitale alla scadenza contrattuale sarà dato dalla somma del premio unico e degli eventuali premi unici aggiuntivi 
versati, al netto di eventuali riscatti parziali, rivalutati secondo quanto previsto alla Sezione B.1). 
In caso di avvenuta tassazione sui proventi derivanti dalle quote di OICR detenuti, la gestione separata matura il 
relativo credito d’imposta. 
La Compagnia non attribuisce all’Investitore-Contra ente i crediti di imposta. 

Si rinvia alla Sezione C, par. 13 per l’illustrazione dei costi complessivamente gravanti sul capitale maturato. 
 



 Prospetto d’offerta - Parte I  
pag. 7 di 10 Codice prodotto AC001 

 

11. RIMBORSO DEL CAPITALE PRIMA DELLA SCADENZA DEL CONTRATTO (C.D. RISCATTO) E 
RIDUZIONE 

Il contratto riconosce la facoltà di riscattare il capitale maturato purché sia trascorso almeno un anno dalla data di 
conclusione del contratto.  
Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato fino alla data della richiesta di riscatto sulla base della misura di 
rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta di riscatto al netto degli eventuali 
costi di rimborso del capitale prima della scadenza indicati al par. 13.1.3. 
L’Investitore-Contraente ha, inoltre, la facoltà di esercitare parzialmente il diritto di riscatto, con le stesse modalità 
della liquidazione totale in presenza delle seguenti condizioni: 
a) il capitale riscattato non deve essere inferiore a 5.000,00 Euro; 
b) il capitale residuo non deve essere inferiore a 10.000,00 Euro. 
In questo caso, il contratto rimane in vigore per la quota non riscattata. 
Si rinvia alla Sezione D, par. 17 per le informazioni circa le modalità di riscatto. 
 
In caso di avvenuta tassazione sui proventi derivanti dalle quote di OICR detenuti, la gestione separata matura il 
relativo credito d’imposta. 
La Compagnia non attribuisce all’Investitore-Contra ente i crediti di imposta. 
In caso di riscatto nei primi anni di durata contrattuale l'Investitore-Contraente sopporta il rischio di ottenere un 
importo inferiore ai premi versati. 
 
12. OPZIONI CONTRATTUALI 

Il presente contratto non prevede opzioni contrattuali. 
 

*** 
 

La Compagnia esegue i pagamenti derivanti dai propri obblighi contrattuali, premesso che sia maturato il diritto alla 
prestazione oggetto della richiesta, entro 30 giorni dalla ricezione della documentazione completa di cui all’Art. 11 
delle Condizioni di Contratto. 
 
 
C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, RE GIME FISCALE) 
 
13. REGIME DEI COSTI DEL PRODOTTO 

13.1 Costi direttamente a carico dell’Investitore-C ontraente 

13.1.1 Spese di emissione 

Il presente contratto non prevede spese fisse di emissione.  

13.1.2 Costi di caricamento 

Il contratto non prevede costi di caricamento, atti a coprire i costi di acquisizione ed amministrazione, gravanti sul 
premio unico iniziale e sugli eventuali premi unici aggiuntivi. 

13.1.3 Costi di rimborso del capitale prima della s cadenza (c.d. costi di riscatto) 

I costi applicati in caso di riscatto vengono trattenuti dalla Compagnia che li detrae dal capitale rivalutato fino alla 
data di richiesta di riscatto, sulla base della rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di 
richiesta del riscatto. 
Tali costi sono variabili in relazione agli anni trascorsi dalla data di conclusione del contratto. 
I costi applicati in caso di riscatto sono rappresentati nelle tabelle che seguono. 
 
Tabella A 

Data di richiesta del riscatto Costi per riscatto 

Durante il 1° anno Riscatto non ammesso 

Durante il 2° anno 3,00%  

Durante il 3° anno 2,00% 

Durante il 4° anno 1,00% 

Trascorsi 4 anni Non previsti 
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13.2 Costi indirettamente a carico dell’Investitore -Contraente (c.d. costi di gestione dell’investimen to 
finanziario) 

Si sottrae annualmente dal tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione "GESTIONE 
PREVIDENZA PIÙ" un’aliquota rappresentata nella seguente tabella. 
 
Tabella B 

Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione 1,00%  
 

 
La Compagnia garantisce in ogni caso un tasso annuo di rendimento minimo garantito del 2,00% per i primi 5 anni 
di durata contrattuale. A partire dal 6° anno e con  cadenza quinquennale la Compagnia, previa comunicazione da 
inviare all’Investitore-Contraente, si riserva di modificare detto tasso, per i successivi 5 anni; il nuovo tasso annuo di 
rendimento minimo garantito non potrà in ogni caso essere superiore al TMG vigente a quella data (tasso annuo 
massimo di interesse garantibile ai contratti espressi in euro con generica provvista di attivi ai sensi della vigente 
normativa) oppure inferiore al tasso garantito alla sottoscrizione del presente contratto diminuito del 2,00%. La 
Compagnia comunque garantisce almeno il consolidamento del capitale rivalutato alla ricorrenza annuale 
precedente. 
L’eventuale nuovo tasso di rendimento minimo garantito si applicherà sia al capitale rivalutato all’ultima ricorrenza 
annuale prima della modifica del tasso annuo di rendimento minimo garantito stesso, sia al capitale investito a 
seguito del versamento di eventuali premi unici aggiuntivi effettuati successivamente alla data dell’eventuale 
variazione del tasso di rendimento minimo garantito. 
La Compagnia preleva dei costi direttamente dai proventi della Gestione "GESTIONE PREVIDENZA PIÙ" per bolli 
e per la revisione annuale da parte della Società di revisione. 
 
13.3 Altri costi 

Non sono previsti altri costi. 
 
14. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 

Non sono previste agevolazioni finanziarie. 
 
15. REGIME FISCALE 

Il rendimento finanziario conseguito durante la fase di accumulo viene assoggettato al momento dell’erogazione 
della prestazione ad imposta sostitutiva IRPEF, secondo quanto stabilito dal Decreto Legge n. 138 del 13/08/2011 
convertito in Legge n. 148 del 14/09/2011. 
Qualora il Beneficiario sia un soggetto che esercita attività d’impresa, le somme corrisposte in dipendenza di questo 
contratto non costituiscono redditi da capitale bensì redditi d’impresa. Pertanto, ai redditi in esame conseguiti da 
soggetti che esercitano attività d’impresa non dovrà essere applicata l’imposta sostitutiva. Se le somme corrisposte 
a persone fisiche o a enti non commerciali sono relative a contratti stipulati nell’ambito dell’attività commerciale, al 
fine di non applicare l’imposta sostitutiva gli interessati dovranno presentare alla Compagnia una dichiarazione 
riguardo alla sussistenza di tale circostanza; in tal caso l’imposta sostitutiva non sarà applicata.  

Si rinvia alla Parte III per un dettaglio informativo. 
 
 
D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE E RISCATTO 
 
16. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE, REVOCA E RECESSO 

16.1 Modalità di sottoscrizione 

La sottoscrizione avviene esclusivamente mediante apposito Modulo di proposta facente parte del Prospetto 
d’offerta. 

Il pagamento del premio unico e dei premi unici aggiuntivi viene effettuato tramite assegno o bonifico. 
Il contratto si considera concluso quando si verifichino tutte le seguenti condizioni: l’Investitore-Contraente ha 
sottoscritto il modulo di proposta, ha versato il premio pattuito, Cattolica Previdenza S.p.A. ha acquisito la 
disponibilità della valuta del mezzo di pagamento del premio e l’Investitore-Contraente non ha ricevuto nel termine 
di 30 giorni dalla data di sottoscrizione una comunicazione scritta di diniego della copertura assicurativa tramite 
lettera raccomandata. 
Entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della proposta, la Compagnia farà pervenire all’Investitore-Contraente 
una comunicazione scritta di conferma dell'avvenuta stipulazione e della regolare emissione della polizza (Lettera 
conferma polizza). 
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Si rinvia alla Parte III, Sezione B, par. 4, per ulteriori informazioni.  
 
 

16.2 Modalità di revoca della proposta 

Nel periodo antecedente la conclusione del contratto, l’Investitore-Contraente ha la facoltà di revocare la proposta 
inviando comunicazione scritta alla sede della Compagnia mediante fax al numero 045.8372339 o lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a: Cattolica Previdenza – Servizio Amico, Largo Tazio Nuvolari, 
1 – 20143 Milano. 
In alternativa, l'Investitore-Contraente ha anche la facoltà di revocare la proposta mediante richiesta fatta pervenire 
all'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto. 
La revoca della proposta pervenuta alla Compagnia successivamente alla conclusione del contratto, ma richiesta 
dall’Investitore-Contraente entro il periodo consentito sopra indicato, verrà considerata comunque valida. 
La Compagnia, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, rimborserà all’Investitore-Contraente il premio 
corrisposto. 
 
16.3 Diritto di recesso dal contratto 

L’Investitore-Contraente ha facoltà di recedere dall'impegno preso con la Compagnia entro 30 giorni dalla 
conclusione del contratto.  
Il recesso si esercita mediante l’invio di fax al numero 045.8372339 o lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento indirizzata a: Cattolica Previdenza – Servizio Amico, Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano. 
In alternativa, l'Investitore-Contraente ha anche la facoltà di recedere dal contratto mediante richiesta fatta 
pervenire all'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto stesso. 
La comunicazione di recesso pervenuta alla Compagnia successivamente al termine di 30 giorni dalla data di 
conclusione del contratto, ma inviata dall’Investitore-Contraente entro detto termine, verrà considerata comunque 
valida. 
La Compagnia rimborserà, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso completa della 
documentazione indicata all’Art. 11 delle Condizioni di Contratto il premio versato. 
In virtù del recesso dal contratto, le Parti sono libere da qualsiasi obbligo da esso derivante. 
 
17. MODALITÀ DI RISCATTO DEL CAPITALE MATURATO 

L’Investitore-Contraente, per richiedere il riscatto del capitale, anche in misura parziale, deve effettuarne la richiesta 
tramite l'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto. 
Prima di effettuare l’operazione di riscatto, l’Investitore-Contraente può richiedere informazioni circa le modalità, le 
condizioni dell’operazione e il valore di riscatto all'Intermediario, a Cattolica Previdenza – Servizio Amico, numero 
verde 800.523.523, oppure scrivendo al seguente indirizzo: Cattolica Previdenza – Servizio Amico, Largo Tazio 
Nuvolari, 1 – 20143 Milano, fax 045.8372339, e-mail servizioamico@cattolicaprevidenza.com. 
La Compagnia, non oltre 10 giorni dal ricevimento della richiesta, invierà all’Investitore-Contraente comunicazione 
scritta contenente le informazioni relative al valore di riscatto maturato. 
Il valore di riscatto può risultare inferiore ai pr emi versati. 

Si rinvia alla Parte III, Sezione B, par. 5, per ulteriori informazioni. 
 
18. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DI OPERAZIONI DI PASS AGGIO TRA ATTIVITÀ FINANZIARIE 
SOTTOSTANTI (C.D. SWITCH)  

Non è prevista la possibilità di effettuare switch verso altre gestioni interne separate diverse dall’unica attualmente 
prevista dal contratto. 
Nel caso in cui la Compagnia istituisca nuove gestioni interne separate, o provviste di attivi, in aggiunta alla 
gestione interna separata "GESTIONE PREVIDENZA PIÙ" prevista dal presente contratto, verrà concessa 
all’Investitore-Contraente la facoltà di poter effettuare trasferimenti (switch) e versamenti successivi di premi a 
favore delle nuove gestioni interne separate o provviste di attivi, previa consegna della relativa informativa tratta dal 
Prospetto d’offerta aggiornato. 

Si rinvia alla Parte III, Sezione B, par. 6, per ulteriori informazioni. 
 
 
E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 
 
19. LEGGE APPLICABILE AL CONTRATTO 

Al contratto si applica la legge italiana. 
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20. REGIME LINGUISTICO DEL CONTRATTO 

Il contratto e gli eventuali documenti ad esso allegati sono redatti in lingua italiana. 
 
21. INFORMAZIONI A DISPOSIZIONE DEGLI INVESTITORI-C ONTRAENTI 

La Compagnia comunica tempestivamente all’Investitore-Contraente le eventuali variazioni delle informazioni 
contenute nel Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali del prodotto (tra le quali il regime dei costi 
e il meccanismo di rivalutazione del capitale), intervenute anche per effetto di eventuali modifiche alle Condizioni di 
Contratto e alla normativa applicabile. 
 
La Compagnia provvederà ad inviare, entro sessanta giorni dalla data prevista nelle Condizioni di Contratto per la 
rivalutazione delle prestazioni previste, l’estratto conto annuale della posizione contrattuale contenente le seguenti 
informazioni minimali: 
a) cumulo dei premi versati dalla conclusione del contratto alla data di riferimento dell’estratto conto precedente e 

valore della prestazione maturata alla data di riferimento dell’estratto conto precedente; 
b) dettaglio dei premi versati nell’anno di riferimento; 
c) valore dei riscatti parziali rimborsati nell’anno di riferimento; 
d) valore della prestazione maturata alla data di riferimento dell’estratto conto; 
e) valore di riscatto maturato alla data di riferimento dell’estratto conto; 
f) tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione, aliquota di retrocessione del rendimento 

riconosciuta, tasso annuo di rendimento retrocesso con evidenza di eventuali rendimenti minimi trattenuti dalla 
Compagnia (prelievo sul rendimento della gestione interna separata), tasso annuo di rivalutazione delle 
prestazioni. 

 
In caso di modifica del rendimento minimo garantito, la Compagnia invierà preventivamente all’Investitore-
Contraente una comunicazione dell'intervenuta variazione di detto tasso. 

La Compagnia comunicherà annualmente all’Investitore-Contraente, entro il mese di febbraio, la Parte II del 
presente Prospetto, contenente l’aggiornamento dei dati storici di rischio/rendimento relativi alla gestione interna 
separata che determina la rivalutazione periodica del capitale investito.  
In caso di trasformazione del contratto, la Compagnia è tenuta a fornire all’Investitore-Contraente i necessari 
elementi di valutazione in modo da porlo nella condizione di confrontare le caratteristiche del nuovo contratto con 
quelle del contratto preesistente. A tal fine, prima di procedere alla trasformazione, la Compagnia consegna 
all’Investitore-Contraente un documento informativo, redatto secondo la normativa vigente in materia di 
assicurazioni sulla vita, che mette a confronto le caratteristiche del contratto offerto con quelle del contratto 
originario, nonché il Prospetto d’offerta (o il Fascicolo in caso di prodotti di ramo I) del nuovo contratto, conservando 
prova dell’avvenuta consegna. 
 
La Compagnia, per il tramite dell'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto, consegna all’Investitore-
Contraente, prima della data di conclusione del contratto stesso, un Progetto esemplificativo delle prestazioni in 
forma personalizzata, illustrante lo sviluppo dei premi, il valore di rimborso a scadenza nonché i valori di riscatto, al 
netto dei costi, determinati in base alle Condizioni di Contratto sottoscritte ed in conformità alla metodologia di 
calcolo prevista dall’ISVAP. 
 
Sul sito internet di Cattolica Previdenza S.p.A., la Compagnia mette a disposizione, consentendone l’acquisizione 
su supporto duraturo, il Prospetto d’offerta aggiornato, il rendiconto periodico, il prospetto periodico della 
composizione ed il regolamento della gestione interna separata. 
In caso di necessità di eventuali consultazioni, l’Investitore-Contraente può accedere al sito internet della 
Compagnia www.cattolicaprevidenza.com. 
 

* * * 
 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 
 
«Cattolica Previdenza S.p.A. con sede legale in Larg o Tazio Nuvolari n. 1 – 20143 Milano, Italia, si as sume la 
responsabilità della veridicità e della completezza  delle informazioni contenute nel presente Prospett o 
d’offerta, nonché della loro coerenza e comprensibi lità ». 
 

Il Rappresentante Legale 
Michele Cristiano 
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PARTE II DEL PROSPETTO D’OFFERTA – ILLUSTRAZIONE DE I DATI 
PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO E COSTI EFFETTIVI 

DELL’INVESTIMENTO 
 
La Parte II del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’Investitore-Contraente, è volta ad  
illustrare le informazioni di dettaglio sui dati pe riodici di rendimento dell’investimento finanziario . 
 
Data di deposito in Consob della Parte II: 28 marzo 2013. 
 
Data di validità della Parte II: dal 1 aprile 2013. 
 
 

DATI PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO DELLA GESTIONE  INTERNA SEPARATA 

 
Gestione interna separata GESTIONE PREVIDENZA PIÙ 

 

Anno 

Rendimento 
realizzato dalla 

gestione 
separata (*) 

Tasso di 
rendimento 

effettivamente 
trattenuto dalla 

Compagnia 

Rendimento 
effettivamente 

riconosciut o agli 
Investitori-

Contraenti (**) 

Rendimento 
medio dei titoli di 

Stato e delle 
obbligazioni 

Inflazione 

2008 n.d. n.d. n.d. 4,46% 3,23% 

2009 4,10% 1,00% 3,10% 3,54% 0,75% 

2010 3,99% 1,00% 2,99% 3,35% 1,55% 

2011 4,34% 1,00% 3,34% 4,89% 2,73% 

2012 4,59% 1,00% 3,59% 4,64% 2,97% 

(*) Poiché la Gestione Interna Separata è stata costituita l'01/01/2009 viene rappresentato il solo 
rendimento disponibile. 

(**) Rendimento annuo riconosciuto alle polizze con ricorrenza marzo. 
 
I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. 
 
Inizio operatività della Gestione Separata: 01 gennaio 2009 
Periodo previsto di durata: illimitata. 
Patrimonio netto della gestione risultante dall’ultimo rendiconto annuale certificato: 165.651.536 Euro. 
 

*** 
 

Nella tabella di seguito riportata, è data evidenza, per ciascuna delle componenti di costo, della quota parte 
percepita in media dai collocatori con riferimento ai costi di cui ai parr. 13.1 e 13.2 della Parte I del Prospetto 
d’offerta. 
 

Tipo costo Misura costo 
Quota parte 
retrocessa ai 
distributori 

Costi di caricamento 0,00% 0,00% 

Costi indirettamente a carico dell’Investitore-
Contraente: commissione di gestione 1,00% 30,00% 

 
 
 



 Prospetto d’offerta - Parte III 
pag. 1 di 4 Codice Prodotto AC001 

 

PARTE III DEL PROSPETTO D’OFFERTA – ALTRE INFORMAZI ONI 
 
La Parte III del Prospetto d’offerta, da consegnare  su richiesta all’Investitore-Contraente, è volta a d 
illustrare ulteriori informazioni di dettaglio sull ’offerta. 
 
Data di deposito in Consob della Parte III: 28 marzo 2013. 
 
Data di validità della Parte III: dal 1 aprile 2013. 
 
 
A) INFORMAZIONI GENERALI 
 
1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 

Cattolica Previdenza S.p.A., società del Gruppo Cattolica Assicurazioni, iscritto all’Albo dei gruppi assicurativi 
presso IVASS al n. 019: 
– Sede Legale: Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano, Italia; 
– Direzione Operativa: Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano, Italia; 
– Autorizzazione all’esercizio delle assicurazioni: provvedimento ISVAP n. 2252 del 2 marzo 2004 (pubblicazione 

G.U. Serie Generale n. 57 del 9 marzo 2004); 
– Codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese di Milano 03669740965; 
– Iscrizione all’Albo delle imprese tenuto dall’IVASS n. 1.00146. 
 
Le attività esercitate dalla Società, secondo la classificazione per rami di cui all’art. 2 del D.Lgs. 7 settembre 2005 
n. 209, sono le seguenti: 
 
– Ramo I (assicurazioni sulla durata della vita umana);  
– Ramo III (assicurazioni di cui al ramo I e II le cui prestazioni principali sono direttamente collegate al valore di 

quote di OICR o di fondi interni ovvero a indici o ad altri valori di riferimento); 
– Ramo IV (assicurazione malattia e contro il rischio di non autosufficienza che siano garantite mediante contratti 

di lunga durata, non rescindibili, per il rischio di invalidità grave dovuta a malattia o a infortunio o a longevità); 
– Ramo V (operazioni di capitalizzazione);  
– Ramo VI (operazioni di gestione di fondi collettivi costituiti per l’erogazione di prestazioni in caso di morte, in 

caso di vita o in caso di cessazione o riduzione dell’attività lavorativa). 
 
La Compagnia ha inoltre per oggetto l’esercizio, in Italia, delle assicurazioni rientranti nei rami infortuni e malattia di 
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. 
 
Il Gruppo Cattolica è attivo nel settore assicurativo e riassicurativo nei rami vita e danni.  
Ferma l’assoluta prevalenza dell’attività assicurativa, nell’ambito del Gruppo sono altresì presenti società operanti 
nei settori immobiliare e dell’intermediazione finanziaria, nonché società che svolgono attività ausiliarie. 
 
Il capitale sociale della Società è 14.350.000,00 Euro sottoscritto e interamente versato.  
Il controllo della Società è esercitato secondo quanto specificato nella seguente tabella. 

 
Sono disponibili sul sito internet della Compagnia www.cattolicaprevidenza.com le informazioni societarie e i dati 
concernenti le generalità, le qualificazioni, l’esperienza professionale, gli incarichi ricoperti dei componenti 
dell’organo amministrativo, direttivo e di controllo. 
Inoltre sul sito internet sono disponibili le informazioni sugli altri prodotti finanziari offerti dalla Società. 
 
2. I SOGGETTI DISTRIBUTORI 

Il prodotto è distribuito dai seguenti soggetti: 

� Promotori finanziari iscritti al Registro Unico Intermediari dell’ISVAP, Sezione E, per conto delle seguenti 
Società: 
- AZIMUT CONSULENZA SIM S.P.A., Via Cusani 4, 20121 Milano (MI), Italia; 

Soggetto che esercita il controllo Quota detenuta 

Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa 100,0% 
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- AZ INVESTIMENTI SIM S.P.A., Via Cusani 4, 20121 Milano (MI), Italia; 
- APOGEO CONSULTING SIM S.P.A., Via Cusani 4, 20121 Milano (MI), Italia.  

� direttamente dalla Compagnia Cattolica Previdenza S.p.A.; 

� da Broker mediante accordi di libera collaborazione stipulati con la Compagnia Cattolica Previdenza S.p.A.. 
 
3. LA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Il soggetto incaricato della revisione del bilancio della Compagnia è la Società di revisione Reconta Ernst & Young 
S.p.A., Sede legale: Via G.D. Romagnosi, 18/A - 00196 Roma.  
 
 
B) PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RISCATTO E RIDUZIONE 
 
4. SOTTOSCRIZIONE 

La sottoscrizione avviene esclusivamente mediante apposito Modulo di proposta. 

Il contratto prevede il versamento di un premio unico di importo minimo non inferiore a 50.000,00 Euro e non 
superiore a 1.000.000,00 Euro.  
È facoltà dell’Investitore-Contraente effettuare dei versamenti aggiuntivi, di importo minimo pari a 5.000,00 Euro, a 
partire dal giorno successivo alla data di conclusione del contratto.  
In relazione al prodotto, il cumulo dei premi versati comprensivo del premio unico iniziale e degli eventuali premi 
unici aggiuntivi, al netto della parte di premio che ha generato i capitali eventualmente riscattati parzialmente, non 
potrà essere superiore a 1.000.000,00 Euro. 
Inoltre, per tutta la durata contrattuale non potrà essere superiore a 3.000.000,00 Euro il cumulo complessivo dei 
premi versati con più contratti, afferenti a prodotti le cui prestazioni sono collegate al rendimento della gestione 
separata “GESTIONE PREVIDENZA PIÙ”, in vigore alla data di sottoscrizione del presente contratto e stipulati 
dallo stesso Investitore-Contraente con la Compagnia, al netto della parte di premio che ha generato i capitali 
eventualmente riscattatati parzialmente. 

Il pagamento del premio unico e dei premi unici aggiuntivi viene effettuato tramite assegno o bonifico. 

Il contratto si considera concluso quando si verifichino tutte le seguenti condizioni: l’Investitore-Contraente ha 
sottoscritto il modulo di proposta, ha versato il premio pattuito, Cattolica Previdenza S.p.A. ha acquisito la 
disponibilità della valuta del mezzo di pagamento del premio e l’Investitore-Contraente non ha ricevuto nel termine 
di 30 giorni dalla data di sottoscrizione una comunicazione scritta di diniego della copertura assicurativa tramite 
lettera raccomandata. 
Entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della proposta, la Compagnia farà pervenire all’Investitore-Contraente 
una comunicazione scritta di conferma dell'avvenuta stipulazione e della regolare emissione della polizza (Lettera 
conferma polizza). 
Le garanzie hanno effetto dalle ore 24:00 del giorno di conclusione del contratto. 

Nel caso in cui la Compagnia istituisca nuove gestioni interne separate, o provviste di attivi, in aggiunta alla 
gestione interna separata “GESTIONE PREVIDENZA PIÙ” prevista dal presente contratto, verrà concessa 
all’Investitore-Contraente la facoltà di poter effettuare versamenti successivi di premi a favore delle nuove gestioni 
interne separate o provviste di attivi, previa consegna della relativa informativa tratta dal Prospetto d’offerta 
aggiornato. 
 
5. RISCATTO E RIDUZIONE 

Trascorso un anno dalla data di conclusione del contratto, in conformità con quanto disposto dall’art. 1925 cod. 
civ., l'Investitore-Contraente può risolvere anticipatamente il contratto riscuotendo un capitale pari al valore di 
riscatto maturato. 
Prima di effettuare l’operazione di riscatto, l’Investitore-Contraente può richiedere informazioni circa le modalità e le 
condizioni dell’operazione all'Intermediario oppure al seguente indirizzo: Cattolica Previdenza – Servizio Amico, 
Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano, fax 045.8372339, numero verde 800.523.523, e-mail 
servizioamico@cattolicaprevidenza.com. 
La Compagnia, non oltre 10 giorni dal ricevimento della richiesta, invierà all’Investitore-Contraente comunicazione 
scritta contenente le informazioni relative al valore di riscatto maturato. 
L’Investitore-Contraente potrà esercitare il diritto di riscatto mediante richiesta da far pervenire all'Intermediario con 
cui è stato stipulato il contratto o alla Compagnia. 
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Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato fino alla data della richiesta di riscatto sulla base della misura di 
rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta di riscatto al netto dei costi di 
rimborso del capitale prima della scadenza indicati al par. 13.1.3 della sezione C – Parte I del Prospetto d’offerta. 

L’Investitore-Contraente può esercitare anche il diritto di riscatto parziale in presenza delle seguenti condizioni: 
a) il capitale riscattato non deve essere inferiore a 5.000,00 Euro; 
b) il capitale residuo non deve essere inferiore a 10.000,00 Euro.  
In tal caso il capitale residuo continuerà ad essere rivalutato come indicato ai paragrafi 4.1 e 4.2 della Sezione B.1) 
- Parte I del Prospetto d’offerta. 
Qualora non venga rispettato anche uno solo dei limiti predetti, il riscatto parziale non sarà effettuato dalla 
Compagnia. 
In caso di riscatto parziale, l’Investitore-Contraente deve indicare espressamente nella propria richiesta il capitale 
che intende riscattare. 

Esiste l’eventualità che il valore di riscatto risu lti inferiore ai premi versati.  

Si rinvia al Progetto esemplificativo delle prestazioni in forma personalizzata che la Compagnia, per il tramite 
dell'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto, è tenuta a consegnare all’Investitore-Contraente prima della 
conclusione del contratto stesso per l’illustrazione della evoluzione dei valori di riscatto. 
 
6. OPERAZIONI DI PASSAGGIO TRA ATTIVITÀ FINANZIARIE  SOTTOSTANTI (C.D. SWITCH) 

Non è prevista la possibilità di effettuare switch verso altre gestioni interne separate diverse dall’unica attualmente 
prevista dal contratto. 
Nel caso in cui la Compagnia istituisca nuove gestioni interne separate, o provviste di attivi, in aggiunta alla 
gestione interna separata “GESTIONE PREVIDENZA PIÙ” prevista dal presente contratto, verrà concessa 
all’Investitore-Contraente la facoltà di poter effettuare trasferimenti (switch) a favore delle nuove gestioni interne 
separate o provviste di attivi, previa consegna della relativa informativa tratta dal Prospetto d’offerta aggiornato. 
 
 
C) REGIME FISCALE 
 
7. IL REGIME FISCALE E LE NORME A FAVORE DELL’INVES TITORE-CONTRAENTE 

Imposta sui premi 
I premi del presente contratto sono esenti dall’imposta sulle assicurazioni. 

Tassazione delle somme assicurate 
Le somme corrisposte in dipendenza di questo contratto sono soggette alla seguente tassazione:  
– prestazione erogata in forma di capitale: la prestazione verrà assoggettata alla tassazione di legge vigente al 

momento dell’erogazione, secondo quanto stabilito dal Decreto Legge n. 138 del 13/08/2011 convertito in 
Legge n. 148 del 14/09/2011. Attualmente il rendimento finanziario conseguito durante la fase di accumulo 
viene assoggettato, al momento dell’erogazione della prestazione, ad imposta sostitutiva dell’IRPEF del 20%. 
L’imposta è applicata sulla differenza fra il capitale percepito, comprensivo di eventuali prestazioni iniziali 
aggiuntive o bonus, se previsti contrattualmente, e l’ammontare dei premi pagati in conformità a quanto 
previsto dall’art. 45, comma 4 del D.P.R. n. 917 del 22/12/1986. 

 
In ogni caso, la tassazione al 20% viene ridotta ove tra gli attivi a copertura delle riserve matematiche siano 
compresi i titoli di Stato, di cui all’art. 31 del D.P.R. 600/73 e le obbligazioni emesse da Stati “white list”. 
L’art. 2 del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 13 dicembre 2011 ha determinato le modalità di 
individuazione delle predette quote di proventi non soggette ad imposta sostitutiva. 
Nello specifico, i redditi da assoggettare ad imposta sostitutiva sono assunti al netto del 37,5% dei proventi riferibili 
a titoli di Stato. Tali proventi sono determinati in proporzione alla percentuale media dell’attivo investito 
direttamente o indirettamente (tramite fondi) nei titoli medesimi a copertura delle riserve matematiche. 

Qualora il Beneficiario sia un soggetto che esercita attività d’impresa, le somme corrisposte in dipendenza di 
questo contratto non costituiscono redditi da capitale bensì redditi d’impresa. Pertanto, ai redditi in esame 
conseguiti da soggetti che esercitano attività d’impresa non dovrà essere applicata l’imposta sostitutiva. Se le 
somme corrisposte a persone fisiche o a enti non commerciali sono relative a contratti stipulati nell’ambito 
dell’attività commerciale, al fine di non applicare l’imposta sostitutiva gli interessati dovranno presentare alla 
Compagnia una dichiarazione riguardo alla sussistenza di tale circostanza; in tal caso l’imposta sostitutiva non sarà 
applicata.  
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L’art. 19 del d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge n. 214/2011, ha previsto 
l’applicazione dell’imposta di bollo sulle comunicazioni periodiche.  
L’imposta di bollo sarà applicata proporzionalmente all’ammontare rendicontato su ciascuna comunicazione 
rilasciata dagli intermediari ed ammonta a 1,5 per mille annuo a decorrere dal 2013. L’imposta è dovuta nella 
misura minima di Euro 34,20 e, limitatamente alle persone giuridiche, nella misura massima di Euro 4.500,00. 

Crediti d'imposta 
In caso di avvenuta tassazione sui proventi derivanti dalle quote di OICR detenuti, la gestione separata matura il 
relativo credito d’imposta. La Compagnia trattiene tale credito d’imposta che pertanto non va a beneficio degli 
Investitori-Contraenti. 

Cessione del contratto, pegno e  vincolo 
L'Investitore-Contraente può cedere a terzi il contratto, così come può darlo in pegno o comunque vincolare le 
somme assicurate.  
Tali atti divengono efficaci solo quando la Compagnia, a seguito di comunicazione scritta da parte dell'Investitore-
Contraente, ne abbia fatto annotazione sull'originale di polizza o su appendice.  
Nel caso di pegno o vincolo, le operazioni di riscatto o di prestito richiedono l'assenso scritto del creditore o 
vincolatario. 
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GENERALITÀ DELL’INVESTITORE-CONTRAENTE

GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE O DELEGATO (compilare se l’Investitore-Contraente è una persona giuridica)

Cognome Nome

Data di nascita Comune di nascita Prov. Nazione di nascita (se estera)

CAP Comune di residenzaIndirizzo

Tel. cellulare o tel. ufficio (indicare obbligatoriamente almeno uno dei due)

M F

Sesso

Prov.

Codice Fiscale

Nazione di residenza (se estera) E-mail*

ilFax* Documento identificativo Numero documento Rilasciato da in

Cognome o denominazione sociale Nome

Data di nascita Comune di nascita Prov. Nazione di nascita (se estera)

CAP Comune di residenza

Indirizzo

M F

Sesso

Prov.

Codice Fiscale Partita IVA (se diversa dal codice fiscale)

ilDocumento identificativo Numero documento Rilasciato da in

*	 I campi contrassegnati da asterisco non sono obbligatori
•	 riportare il codice corrispondente alla professione indicato sul retro del presente modulo
••	 riportare il codice corrispondente al titolo di studio indicato sul retro del presente modulo

••• �riportare il codice corrispondente indicato sul retro del presente modulo in TABELLA 1: SOTTOGRUPPO 
DI ATTIVITÀ ECONOMICA

•••• �riportare il codice corrispondente indicato sul retro del presente modulo in TABELLA 2: classificazione 
delle attività economiche ateco 2007

Tel. cellulare o tel. abitazione (indicare obbligatoriamente almeno uno dei due)Nazione di residenza (se estera)

E-mail*

Fax*

Professione* • Titolo di studio* ••

Sottogruppo••• ATECO••••
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In qualità di soggetto operante per conto di terzi, sotto la mia personale responsabilità, dichiaro di aver fornito
complete e vere generalità del contraente (art. 2, comma 1, L. 197/91)

	 FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE O DELEGATO

Modulo di proposta
Data di deposito in Consob del modulo di proposta: 30 marzo 2011

Data di validità del modulo di proposta: 1 aprile 2011

CATTOLICA PREVIDENZA capitalizzazione

PROPOSTA N. 
emessa sulla base del questionario per la
valutazione dell’adeguatezza del contratto N.
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DESIGNAZIONE DEI BENEFICIARI ALLA SCADENZA DEL CONTRATTO

Beneficiario n. 1					   
Cognome e nome o denominazione sociale	 Codice Fiscale
				  
			   % del capitale
Beneficiario n. 2
Cognome e nome o denominazione sociale	 Codice Fiscale
				  
			   % del capitale
Beneficiario n. 3 
Cognome e nome o denominazione sociale	 Codice Fiscale
				  
			   % del capitale

Anni (minimo 5 massimo 25) Pari a giorni

PREMIO

durata del contratto

Premio unico versato alla sottoscrizione euro  ,..
 

PRESTAZIONE

LINEA DI INVESTIMENTO

Il premio versato, al netto dei costi se previsti dal contratto, verrà investito come di seguito indicato.

Linea di investimento Percentuale
investita

GESTIONE INTERNA SEPARATA
GESTIONE PREVIDENZA PIÙ 100%

La prestazione è descritta all’Art. 1 delle Condizioni di Contratto.

COGNOME E NOME SOGGETTO PAGATORE ABI BANCA DEL SOGGETTO PAGATORE IMPORTO IN EURO 

TOTALE BONIFICI

MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL PREMIO DOVUTO ALLA SOTTOSCRIZIONE
(scegliere una delle modalità indicate)

Se il SOGGETTO PAGATORE non coincide con l’Investitore-Contraente, è obbligatorio compilare anche il modulo relativo al terzo pagatore. 

BONIFICO
Verrà/verranno effettuato/i il/i bonifico/i a favore di CATTOLICA PREVIDENZA S.p.A.  

ASSEGNO
Si allega alla presente proposta di assicurazione lo/gli assegno/i all’ordine CATTOLICA PREVIDENZA S.p.A. – NON TRASFERIBILE/I.

,..
,..
,..
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n	 �bonifico bancario a fronte di disinvestimento di prodotto finanziario

bonifico da disinvestimento

Nominativo o denominazione 

NOMINATIVO / INDIRIZZO DI DOMICILIAZIONE DELLA CORRISPONDENZA (compilare solo nel caso si desideri che la corri-
spondenza venga inviata ad un nominativo o a un indirizzo diverso da quello indicato nel riquadro “Generalità dell’Investitore-Contraente”)

CAP ComuneIndirizzo

Nazione (se estera)

Prov.

COGNOME E NOME SOGGETTO PAGATORE ABI CAB NUMERO COMPLETO DELL’ASSEGNO IMPORTO IN EURO data assegno*

TOTALE ASSEGNI

,.
,.
,.

* La data dell’assegno deve coincidere con la data di sottoscrizione della presente proposta di assicurazione.
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DICHIARAZIONI DELL’INVESTITORE-CONTRAENTE 
Il sottoscritto Investitore-Contraente:

-	� dichiara di aver ricevuto e preso visione prima della sottoscrizione della presente proposta di polizza, della Scheda Sintetica e delle Condizioni di 
Contratto;

-	� dichiara di conoscere ed accettare espressamente le Condizioni di Contratto regolanti il contratto che gli sono state sottoposte, 
conformi a quelle riportate nel Prospetto d’Offerta di CATTOLICA PREVIDENZA CAPITALIZZAZIONE;

-	� dichiara che le informazioni fornite ai fini della compilazione della presente sono veritiere ed esatte, assumendosi ogni responsabilità in merito alle 
medesime, anche se materialmente scritte da altri;

-	 dichiara di essere stato informato della facoltà di revocare la proposta di assicurazione fino alla data di conclusione del contratto;

-	� dichiara di essere stato informato che l’Investitore-Contraente ha facoltà di recedere dall’impegno preso con la Compagnia entro 30 
giorni dalla conclusione del contratto. Il recesso si esercita mediante l’invio di fax al numero 045 8 372 339 o lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento indirizzata a: Cattolica Previdenza – Servizio Amico, Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano. In alternativa, 
l’Investitore-Contraente ha anche la facoltà di recedere dal contratto mediante richiesta fatta pervenire all’Intermediario con cui è 
stato stipulato il contratto;

-	� dichiara di aver ricevuto il Progetto Esemplificativo redatto in forma personalizzata su supporto durevole relativamente all’impiego 
del premio nella Gestione Interna Separata;

-	� dichiara di aver ricevuto il questionario per la valutazione dell’adeguatezza del contratto.

Il sottoscritto Investitore-Contraente dichiara altresì di aver ricevuto l’informativa relativa al trattamento dei dati personali e di aver 
prestato il consenso al trattamento dei dati personali, sia comuni che sensibili, ed alla comunicazione degli stessi ai soggetti indicati 
nell’informativa, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni.

	 FIRMA DELL’INVESTITORE-CONTRAENTE  
	 (o del rappresentante legale in caso di Investitore-Contraente incapace)

L’Inventore-Contraente autorizza la Compagnia ad utilizzare per l’invio delle comunicazioni in corso di contratto, modalità di comunicazione a 
distanza quali internet e la posta elettronica, così come previsto dalla normativa vigente.

	 FIRMA DELL’INVESTITORE-CONTRAENTE  
	 (o del rappresentante legale in caso di Investitore-Contraente incapace)

SPAZIO RISERVATO ALl’inTERMEDIARIO
La presente firma è posta anche a titolo di ricevuta dello/degli assegno/i consegnato/i per il pagamento del premio dovuto alla sottoscrizione.

SOTTOSCRIZIONE DELLA PROPOSTA

Luogo,  	 Data di sottoscrizione della proposta   

	 FIRMA DELL’INVESTITORE-CONTRAENTE  
	 (o del rappresentante legale in caso di Investitore-Contraente incapace)

Il sottoscritto, con riferimento a quanto disposto dall’art. 1341 del cod. civ. dichiara di approvare specificatamente le disposizioni di cui alle Condizioni 
di Contratto allegate: Art. 5 - Modalità di versamento del premio; Art. 10 - Diritto di riscatto.

	 FIRMA DELL’INVESTITORE-CONTRAENTE  
	 (o del rappresentante legale in caso di Investitore-Contraente incapace)

Codice
dell’IntermediarioCognome e nome dell’intermediario (in stampatello)

Descrizione del punto fisico

FIRMA DELL’INTERMEDIARIO
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CODIFICHE TITOLO DI STuDIO

 E Licenza Elementare

 M Licenza Media Inferiore

 S Licenza Media Superiore

 L Laurea

 T Laurea + Master

CODIFICHE PROFESSIONE

 01 Libero Professionista

 02 Rappresentante, Agente di Commercio

 03 Imprenditore

 04 Commerciante

 05 Artigiano, Lavoratore autonomo

 06 Agricoltore non dipendente

 07 Altro Lavoratore Non Dipendente

 08 Collaboratore coordinato e continuativo

 20 Dirigente

 21 Funzionario, Quadro

 22 Impiegato

 23 Operaio

 24 Agricoltore

 25 Altro Lavoratore Dipendente

 26 Socio di Cooperativa di Produzione

 40 Casalinga

 41 Studente

 42 Pensionato

 43 In cerca di prima occupazione

 44 Redditiero, Benestante

 45 Altro Non Professionale

 99 Altro



FA
C-S

IM
ILE

 Prospetto d’offerta - Modulo di proposta - pag. 5 di 5  Codice prodotto AC001

I codici SAE e ATECO assegnati al cliente devono corrispondere all’attività lavorativa esercitata, se si tratta di persona fi sica, oppure all’attività economica svolta, se si tratta di soggetto diverso da persona fi sica. 
Qualora il cliente eserciti un’attività per la quale è prevista l’iscrizione al Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio, le codifi che relative alle attività sono reperibili dalle visure camerali.

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA
01  COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI 

CONNESSI
01.1 COLTIVAZIONE DI COLTURE AGRICOLE NON PERMANENTI
01.2 COLTIVAZIONE DI COLTURE PERMANENTI
01.3 RIPRODUZIONE DELLE PIANTE
01.4 ALLEVAMENTO DI ANIMALI
01.5  COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL’ALLEVAMENTO DI ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA
01.6 ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL’AGRICOLTURA E ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA RACCOLTA
01.7 CACCIA, CATTURA DI ANIMALI E SERVIZI CONNESSI
02 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI
02.1 SILVICOLTURA ED ALTRE ATTIVITÀ FORESTALI
02.2 UTILIZZO DI AREE FORESTALI
02.3 RACCOLTA DI PRODOTTI SELVATICI NON LEGNOSI
02.4 SERVIZI DI SUPPORTO PER LA SILVICOLTURA
03 PESCA E ACQUACOLTURA
03.1 PESCA
03.2 ACQUACOLTURA

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE
05 ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA)
05.1 ESTRAZIONE DI ANTRACITE
05.2 ESTRAZIONE DI LIGNITE
06 ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE
06.1 ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO
06.2 ESTRAZIONE DI GAS NATURALE
07 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI
07.1 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI FERROSI
07.2 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI NON FERROSI
08 ALTRE ATTIVITÀ DI ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE
08.1 ESTRAZIONE DI PIETRA, SABBIA E ARGILLA
08.9 ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE NCA
09 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL’ESTRAZIONE
09.1 ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL’ESTRAZIONE DI PETROLIO E DI GAS NATURALE
09.9 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER L’ESTRAZIONE DA CAVE E MINIERE DI ALTRI MINERALI

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE
10 INDUSTRIE ALIMENTARI
10.1  LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI CARNE E PRODUZIONE DI PRODOTTI A BASE 

DI CARNE
10.2 LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI PESCE, CROSTACEI E MOLLUSCHI
10.3 LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI FRUTTA E ORTAGGI
10.4 PRODUZIONE DI OLI E GRASSI VEGETALI E ANIMALI
10.5 INDUSTRIA LATTIERO-CASEARIA
10.6  LAVORAZIONE DELLE GRANAGLIE, PRODUZIONE DI AMIDI E DI PRODOTTI AMIDACEI
10.7 PRODUZIONE DI PRODOTTI DA FORNO E FARINACEI
10.8 PRODUZIONE DI ALTRI PRODOTTI ALIMENTARI
10.9 PRODUZIONE DI PRODOTTI PER L’ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI
11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE
11.0 INDUSTRIA DELLE BEVANDE
12 INDUSTRIA DEL TABACCO
12.0 INDUSTRIA DEL TABACCO
13 INDUSTRIE TESSILI
13.1 PREPARAZIONE E FILATURA DI FIBRE TESSILI
13.2 TESSITURA
13.3 FINISSAGGIO DEI TESSILI
13.9 ALTRE INDUSTRIE TESSILI
14  CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E 

PELLICCIA
14.1  CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO (ESCLUSO ABBIGLIAMENTO IN PELLICCIA)
14.2 CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLICCIA
14.3 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI MAGLIERIA
15 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI
15.1  PREPARAZIONE E CONCIA DEL CUOIO; FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DA VIAGGIO, 

BORSE, PELLETTERIA E SELLERIA; PREPARAZIONE E TINTURA DI PELLICCE
15.2 FABBRICAZIONE DI CALZATURE
16  INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); 

FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO
16.1 TAGLIO E PIALLATURA DEL LEGNO
16.2  FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN LEGNO, SUGHERO, PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO
17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA
17.1 FABBRICAZIONE DI PASTA-CARTA, CARTA E CARTONE
17.2 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI CARTA E CARTONE
18 STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI
18.1 STAMPA E SERVIZI CONNESSI ALLA STAMPA
18.2 RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI
19  FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO
19.1 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DI COKERIA
19.2 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO
20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI
20.1  FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI DI BASE, DI FERTILIZZANTI E COMPOSTI

AZOTATI, DI MATERIE PLASTICHE E GOMMA SINTETICA IN FORME PRIMARIE
20.2  FABBRICAZIONE DI AGROFARMACI E DI ALTRI PRODOTTI CHIMICI PER L’AGRICOLTURA
20.3  FABBRICAZIONE DI PITTURE, VERNICI E SMALTI, INCHIOSTRI DA STAMPA E ADESIVI 

SINTETICI (MASTICI)
20.4  FABBRICAZIONE DI SAPONI E DETERGENTI, DI PRODOTTI PER LA PULIZIA E LA 

LUCIDATURA, DI PROFUMI E COSMETICI
20.5 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI CHIMICI
20.6 FABBRICAZIONE DI FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI
21 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI
21.1 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE
21.2 FABBRICAZIONE DI MEDICINALI E PREPARATI FARMACEUTICI
22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE
22.1 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA
22.2 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN MATERIE PLASTICHE
23  FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI
23.1 FABBRICAZIONE DI VETRO E DI PRODOTTI IN VETRO
23.2 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI REFRATTARI
23.3 FABBRICAZIONE DI MATERIALI DA COSTRUZIONE IN TERRACOTTA
23.4 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN PORCELLANA E IN CERAMICA
23.5 PRODUZIONE DI CEMENTO, CALCE E GESSO
23.6 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN CALCESTRUZZO, CEMENTO E GESSO
23.7 TAGLIO, MODELLATURA E FINITURA DI PIETRE
23.9  FABBRICAZIONE DI PRODOTTI ABRASIVI E DI PRODOTTI IN MINERALI NON

METALLIFERI NCA
24 METALLURGIA
24.1 SIDERURGIA
24.2  FABBRICAZIONE DI TUBI, CONDOTTI, PROFILATI CAVI E RELATIVI ACCESSORI IN 

ACCIAIO (ESCLUSI QUELLI IN ACCIAIO COLATO)
24.3  FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA PRIMA TRASFORMAZIONE DELL’ACCIAIO
24.4  PRODUZIONE DI METALLI DI BASE PREZIOSI E ALTRI METALLI NON FERROSI, 

TRATTAMENTO DEI COMBUSTIBILI NUCLEARI
24.5 FONDERIE
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE)
25.1 FABBRICAZIONE DI ELEMENTI DA COSTRUZIONE IN METALLO
25.2 FABBRICAZIONE DI CISTERNE, SERBATOI, RADIATORI E CONTENITORI IN METALLO
25.3  FABBRICAZIONE DI GENERATORI DI VAPORE (ESCLUSI I CONTENITORI IN METALLO 

PER CALDAIE PER IL RISCALDAMENTO CENTRALE AD ACQUA CALDA)
25.4 FABBRICAZIONE DI ARMI E MUNIZIONI
25.5  FUCINATURA, IMBUTITURA, STAMPAGGIO E PROFILATURA DEI METALLI;

METALLURGIA DELLE POLVERI
25.6 TRATTAMENTO E RIVESTIMENTO DEI METALLI; LAVORI DI MECCANICA GENERALE
25.7 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI COLTELLERIA, UTENSILI E OGGETTI DI FERRAMENTA
25.9 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN METALLO
26  FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA;

APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI
26.1 FABBRICAZIONE DI COMPONENTI ELETTRONICI E SCHEDE ELETTRONICHE
26.2 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E UNITÀ PERIFERICHE
26.3 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE PER LE TELECOMUNICAZIONI
26.4 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DI ELETTRONICA DI CONSUMO AUDIO E VIDEO
26.5  FABBRICAZIONE DI STRUMENTI E APPARECCHI DI MISURAZIONE, PROVA E 

NAVIGAZIONE; OROLOGI
26.6  FABBRICAZIONE DI STRUMENTI PER IRRADIAZIONE, APPARECCHIATURE

ELETTROMEDICALI ED ELETTROTERAPEUTICHE
26.7 FABBRICAZIONE DI STRUMENTI OTTICI E ATTREZZATURE FOTOGRAFICHE
26.8 FABBRICAZIONE DI SUPPORTI MAGNETICI ED OTTICI
27  FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO 

DOMESTICO NON ELETTRICHE
27.1  FABBRICAZIONE DI MOTORI, GENERATORI E TRASFORMATORI ELETTRICI E DI 

APPARECCHIATURE PER LA DISTRIBUZIONE E IL CONTROLLO DELL’ELETTRICITÀ
27.2 FABBRICAZIONE DI BATTERIE DI PILE ED ACCUMULATORI ELETTRICI
27.3 FABBRICAZIONE DI CABLAGGI E APPARECCHIATURE DI CABLAGGIO
27.4 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE PER ILLUMINAZIONE
27.5 FABBRICAZIONE DI APPARECCHI PER USO DOMESTICO
27.9 FABBRICAZIONE DI ALTRE APPARECCHIATURE ELETTRICHE
28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA
28.1 FABBRICAZIONE DI MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE
28.2 FABBRICAZIONE DI ALTRE MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE
28.3 FABBRICAZIONE DI MACCHINE PER L’AGRICOLTURA E LA SILVICOLTURA
28.4  FABBRICAZIONE DI MACCHINE PER LA FORMATURA DEI METALLI E DI ALTRE

MACCHINE UTENSILI

28.9 FABBRICAZIONE DI ALTRE MACCHINE PER IMPIEGHI SPECIALI
29 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI
29.1 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI
29.2 FABBRICAZIONE DI CARROZZERIE PER AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI
29.3 FABBRICAZIONE DI PARTI ED ACCESSORI PER AUTOVEICOLI E LORO MOTORI
30 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO
30.1 COSTRUZIONE DI NAVI E IMBARCAZIONI
30.2 COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE E DI MATERIALE ROTABILE FERRO-TRANVIARIO
30.3 FABBRICAZIONE DI AEROMOBILI, DI VEICOLI SPAZIALI E DEI RELATIVI DISPOSITIVI
30.4 FABBRICAZIONE DI VEICOLI MILITARI DA COMBATTIMENTO
30.9 FABBRICAZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO NCA
31 FABBRICAZIONE DI MOBILI
31.0 FABBRICAZIONE DI MOBILI
32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE
32.1  FABBRICAZIONE DI GIOIELLERIA, BIGIOTTERIA E ARTICOLI CONNESSI;

LAVORAZIONE DELLE PIETRE PREZIOSE
32.2 FABBRICAZIONE DI STRUMENTI MUSICALI
32.3 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI SPORTIVI
32.4 FABBRICAZIONE DI GIOCHI E GIOCATTOLI
32.5 FABBRICAZIONE DI STRUMENTI E FORNITURE MEDICHE E DENTISTICHE
32.9 INDUSTRIE MANIFATTURIERE NCA
33  RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED

APPARECCHIATURE
33.1  RIPARAZIONE E MANUTENZIONE DI PRODOTTI IN METALLO, MACCHINE ED 

APPARECCHIATURE
33.2 INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE INDUSTRIALI

D  FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA
CONDIZIONATA

35 FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA
35.1 PRODUZIONE, TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA
35.2  PRODUZIONE DI GAS; DISTRIBUZIONE DI COMBUSTIBILI GASSOSI MEDIANTE CONDOTTE
35.3 FORNITURA DI VAPORE E ARIA CONDIZIONATA

E  FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI E RISANAMENTO

36 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA
36.0 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA
37 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE
37.0 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE
38  ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI 

MATERIALI
38.1 RACCOLTA DEI RIFIUTI
38.2 TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI
38.3 RECUPERO DEI MATERIALI
39 ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI
39.0 ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI

F COSTRUZIONI
41 COSTRUZIONE DI EDIFICI
41.1 SVILUPPO DI PROGETTI IMMOBILIARI
41.2 COSTRUZIONE DI EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI
42 INGEGNERIA CIVILE
42.1 COSTRUZIONE DI STRADE E FERROVIE
42.2 COSTRUZIONE DI OPERE DI PUBBLICA UTILITÀ
42.9 COSTRUZIONE DI ALTRE OPERE DI INGEGNERIA CIVILE
43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI
43.1 DEMOLIZIONE E PREPARAZIONE DEL CANTIERE EDILE
43.2  INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED ALTRI LAVORI DI

COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE
43.3 COMPLETAMENTO E FINITURA DI EDIFICI
43.9 ALTRI LAVORI SPECIALIZZATI DI COSTRUZIONE

G  COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

45  COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI

45.1 COMMERCIO DI AUTOVEICOLI
45.2 MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI
45.3 COMMERCIO DI PARTI E ACCESSORI DI AUTOVEICOLI
45.4  COMMERCIO, MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI MOTOCICLI E RELATIVE PARTI ED 

ACCESSORI
46 COMMERCIO ALL’INGROSSO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI)
46.1 INTERMEDIARI DEL COMMERCIO
46.2 COMMERCIO ALL’INGROSSO DI MATERIE PRIME AGRICOLE E DI ANIMALI VIVI
46.3  COMMERCIO ALL’INGROSSO DI PRODOTTI ALIMENTARI, BEVANDE E PRODOTTI DEL 

TABACCO
46.4 COMMERCIO ALL’INGROSSO DI BENI DI CONSUMO FINALE
46.5 COMMERCIO ALL’INGROSSO DI APPARECCHIATURE ICT
46.6 COMMERCIO ALL’INGROSSO DI ALTRI MACCHINARI, ATTREZZATURE E FORNITURE
46.7 COMMERCIO ALL’INGROSSO SPECIALIZZATO DI ALTRI PRODOTTI
46.9 COMMERCIO ALL’INGROSSO NON SPECIALIZZATO
47 COMMERCIO AL DETTAGLIO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI)
47.1 COMMERCIO AL DETTAGLIO IN ESERCIZI NON SPECIALIZZATI
47.2  COMMERCIO AL DETTAGLIO DI PRODOTTI ALIMENTARI, BEVANDE E TABACCO IN 

ESERCIZI SPECIALIZZATI
47.3  COMMERCIO AL DETTAGLIO DI CARBURANTE PER AUTOTRAZIONE IN ESERCIZI 

SPECIALIZZATI
47.4  COMMERCIO AL DETTAGLIO DI APPARECCHIATURE INFORMATICHE E PER LE 

TELECOMUNICAZIONI (ICT) IN ESERCIZI SPECIALIZZATI
47.5  COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ALTRI PRODOTTI PER USO DOMESTICO IN ESERCIZI 

SPECIALIZZATI
47.6  COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ARTICOLI CULTURALI E RICREATIVI IN ESERCIZI 

SPECIALIZZATI
47.7 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ALTRI PRODOTTI IN ESERCIZI SPECIALIZZATI
47.8 COMMERCIO AL DETTAGLIO AMBULANTE
47.9 COMMERCIO AL DETTAGLIO AL DI FUORI DI NEGOZI, BANCHI E MERCATI

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO
49 TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE
49.1 TRASPORTO FERROVIARIO DI PASSEGGERI (INTERURBANO)
49.2 TRASPORTO FERROVIARIO DI MERCI
49.3 ALTRI TRASPORTI TERRESTRI DI PASSEGGERI
49.4 TRASPORTO DI MERCI SU STRADA E SERVIZI DI TRASLOCO
49.5 TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE
50 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA
50.1 TRASPORTO MARITTIMO E COSTIERO DI PASSEGGERI
50.2 TRASPORTO MARITTIMO E COSTIERO DI MERCI
50.3 TRASPORTO DI PASSEGGERI PER VIE D’ACQUA INTERNE
50.4 TRASPORTO DI MERCI PER VIE D’ACQUA INTERNE
51 TRASPORTO AEREO
51.1 TRASPORTO AEREO DI PASSEGGERI
51.2 TRASPORTO AEREO DI MERCI E TRASPORTO SPAZIALE
52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI
52.1 MAGAZZINAGGIO E CUSTODIA
52.2 ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI
53 SERVIZI POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE
53.1 ATTIVITÀ POSTALI CON OBBLIGO DI SERVIZIO UNIVERSALE
53.2 ALTRE ATTIVITÀ POSTALI E DI CORRIERE

I ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE
55 ALLOGGIO
55.1 ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI
55.2 ALLOGGI PER VACANZE E ALTRE STRUTTURE PER BREVI SOGGIORNI
55.3 AREE DI CAMPEGGIO E AREE ATTREZZATE PER CAMPER E ROULOTTE
55.9 ALTRI ALLOGGI
56 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE
56.1 RISTORANTI E ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE MOBILE
56.2 FORNITURA DI PASTI PREPARATI (CATERING) E ALTRI SERVIZI DI RISTORAZIONE
56.3 BAR E ALTRI ESERCIZI SIMILI SENZA CUCINA

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
58 ATTIVITÀ EDITORIALI
58.1 EDIZIONE DI LIBRI, PERIODICI ED ALTRE ATTIVITÀ EDITORIALI
58.2 EDIZIONE DI SOFTWARE
59  ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI, 

DI REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE
59.1  ATTIVITÀ DI PRODUZIONE, POST-PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE

CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI
59.2 ATTIVITÀ DI REGISTRAZIONE SONORA E DI EDITORIA MUSICALE
60 ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE
60.1 TRASMISSIONI RADIOFONICHE
60.2 ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONI TELEVISIVE
61 TELECOMUNICAZIONI
61.1 TELECOMUNICAZIONI FISSE
61.2 TELECOMUNICAZIONI MOBILI
61.3 TELECOMUNICAZIONI SATELLITARI
61.9 ALTRE ATTIVITÀ DI TELECOMUNICAZIONE
62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE
62.0 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE
63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D’INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI
63.1 ELABORAZIONE DEI DATI, HOSTING E ATTIVITÀ CONNESSE; PORTALI WEB
63.9 ALTRE ATTIVITÀ DEI SERVIZI D’INFORMAZIONE

K ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE
64 ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE)
64.1 INTERMEDIAZIONE MONETARIA
64.2 ATTIVITÀ DELLE SOCIETÀ DI PARTECIPAZIONE (HOLDING)
64.3 SOCIETÀ FIDUCIARIE, FONDI E ALTRE SOCIETÀ SIMILI
64.9  ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE)
65  ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI 

SOCIALI OBBLIGATORIE)
65.1 ASSICURAZIONI
65.2 RIASSICURAZIONI
65.3 FONDI PENSIONE
66 ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE ATTIVITÀ ASSICURATIVE
66.1  ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI 

PENSIONE)
66.2 ATTIVITÀ AUSILIARIE DELLE ASSICURAZIONI E DEI FONDI PENSIONE
66.3 ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI FONDI

L ATTIVITÀ IMMOBILIARI
68 ATTIVITÀ IMMOBILIARI
68.1 COMPRAVENDITA DI BENI IMMOBILI EFFETTUATA SU BENI PROPRI
68.2 AFFITTO E GESTIONE DI IMMOBILI DI PROPRIETÀ O IN LEASING 
68.3 ATTIVITÀ IMMOBILIARI PER CONTO TERZI

M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE
69 ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ
69.1 ATTIVITÀ DEGLI STUDI LEGALI
69.2  CONTABILITÀ, CONTROLLO E REVISIONE CONTABILE, CONSULENZA IN MATERIA 

FISCALE E DEL LAVORO
70 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 
70.1 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE
70.2 ATTIVITÀ DI CONSULENZA GESTIONALE
71  ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D’INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI 

TECNICHE
71.1 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA, INGEGNERIA ED ALTRI STUDI TECNICI
71.2 COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO
72.1  RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE NEL CAMPO DELLE SCIENZE NATURALI E 

DELL’INGEGNERIA
72.2  RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE NEL CAMPO DELLE SCIENZE SOCIALI E UMANISTICHE
73 PUBBLICITÀ E RICERCHE DI MERCATO
73.1 PUBBLICITÀ
73.2 RICERCHE DI MERCATO E SONDAGGI DI OPINIONE
74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE
74.1 ATTIVITÀ DI DESIGN SPECIALIZZATE
74.2 ATTIVITÀ FOTOGRAFICHE
74.3 TRADUZIONE E INTERPRETARIATO
74.9 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE NCA
75 SERVIZI VETERINARI
75.0 SERVIZI VETERINARI

N  NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE
77 ATTIVITÀ DI NOLEGGIO E LEASING OPERATIVO
77.1 NOLEGGIO DI AUTOVEICOLI
77.2 NOLEGGIO DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA
77.3 NOLEGGIO DI ALTRE MACCHINE, ATTREZZATURE E BENI MATERIALI
77.4  CONCESSIONE DEI DIRITTI DI SFRUTTAMENTO DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE E

PRODOTTI SIMILI (ESCLUSE LE OPERE PROTETTE DAL COPYRIGHT)
78 ATTIVITÀ DI RICERCA, SELEZIONE, FORNITURA DI PERSONALE 
78.1 ATTIVITÀ DI AGENZIE DI COLLOCAMENTO
78.2 ATTIVITÀ DELLE AGENZIE DI LAVORO TEMPORANEO (INTERINALE)
78.3 ALTRE ATTIVITÀ DI FORNITURA E GESTIONE DI RISORSE UMANE
79  ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, DEI TOUR OPERATOR E SERVIZI DI 

PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ CONNESSE
79.1 ATTIVITÀ DELLE AGENZIE DI VIAGGIO E DEI TOUR OPERATOR
79.9 ALTRI SERVIZI DI PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ CONNESSE
80 SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE
80.1 SERVIZI DI VIGILANZA PRIVATA
80.2 SERVIZI CONNESSI AI SISTEMI DI VIGILANZA
80.3 SERVIZI INVESTIGATIVI PRIVATI
81 ATTIVITÀ DI SERVIZI PER EDIFICI E PAESAGGIO
81.1 SERVIZI INTEGRATI DI GESTIONE AGLI EDIFICI
81.2 ATTIVITÀ DI PULIZIA E DISINFESTAZIONE
81.3 CURA E MANUTENZIONE DEL PAESAGGIO
82  ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D’UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO 

ALLE IMPRESE
82.1 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D’UFFICIO
82.2 ATTIVITÀ DEI CALL CENTER
82.3 ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI E FIERE
82.9 SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE NCA

O  AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 
OBBLIGATORIA

84 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA
84.1  AMMINISTRAZIONE PUBBLICA: AMMINISTRAZIONE GENERALE, ECONOMICA E 

SOCIALE
84.2 SERVIZI COLLETTIVI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
84.3 ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA

P ISTRUZIONE
85 ISTRUZIONE
85.1 ISTRUZIONE PRESCOLASTICA
85.2 ISTRUZIONE PRIMARIA 
85.3 ISTRUZIONE SECONDARIA
85.4 ISTRUZIONE POST-SECONDARIA UNIVERSITARIA E NON UNIVERSITARIA
85.5 ALTRI SERVIZI DI ISTRUZIONE
85.6 ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL’ISTRUZIONE

Q SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE
86 ASSISTENZA SANITARIA
86.1 SERVIZI OSPEDALIERI
86.2 SERVIZI DEGLI STUDI MEDICI E ODONTOIATRICI
86.9 ALTRI SERVIZI DI ASSISTENZA SANITARIA
87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE
87.1 STRUTTURE DI ASSISTENZA INFERMIERISTICA RESIDENZIALE
87.2  STRUTTURE DI ASSISTENZA RESIDENZIALE PER PERSONE AFFETTE DA RITARDI 

MENTALI, DISTURBI MENTALI O CHE ABUSANO DI SOSTANZE STUPEFACENTI
87.3 STRUTTURE DI ASSISTENZA RESIDENZIALE PER ANZIANI E DISABILI
87.9 ALTRE STRUTTURE DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE
88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE
88.1  ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE PER ANZIANI E DISABILI
88.9 ALTRE ATTIVITÀ DI ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE

R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO
90 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO
90.0 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO
91 ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI
91.0 ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI
92 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO
92.0 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO
93 ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO
93.1 ATTIVITÀ SPORTIVE
93.2 ATTIVITÀ RICREATIVE E DI DIVERTIMENTO

S ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI
94 ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE
94.1  ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE, DI DATORI DI LAVORO E PROFESSIONALI
94.2 ATTIVITÀ DEI SINDACATI DI LAVORATORI DIPENDENTI
94.9 ATTIVITÀ DI ALTRE ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE 
95 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA
95.1 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI APPARECCHIATURE PER LE COMUNICAZIONI
95.2 RIPARAZIONE DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA
96 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA
96.0 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA

T  ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO
PER PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI
INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE

97  ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE 
DOMESTICO

97.0  ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE 
DOMESTICO

98  PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI 
FAMIGLIE E CONVIVENZE 

98.1  PRODUZIONE DI BENI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE

98.2  PRODUZIONE DI SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE 
E CONVIVENZE

U ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI
99 ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI
99.0 ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI

TABELLA 2 CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE ATECO 2007
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APPENDICE 
 
GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI UTILIZZATI NEL PROSPE TTO D’OFFERTA 
 
Data di deposito in Consob del Glossario: 28 marzo 2013. 
 
Data di validità del Glossario: dal 1 aprile 2013. 
 
 
Beneficiario  Persona fisica o giuridica designata in polizza dall’Investitore-Contraente, che può 

coincidere o no con l’Investitore-Contraente stesso, e che riceve la prestazione 
prevista dal contratto. 
 

Capitale investito  Parte del premio versato che viene effettivamente investita dall’Impresa di 
assicurazione nella gestione interna separata/linea/combinazione libera e/o in altra 
provvista di attivi. Esso è determinato come differenza tra il capitale nominale e i 
costi di caricamento, nonché, ove presenti, gli altri costi applicati al momento del 
versamento del premio. 
 

Capitale maturato  Capitale che l’Investitore-Contraente ha il diritto di ricevere alla data di scadenza 
del contratto ovvero alla data di riscatto prima della scadenza. Esso è determinato 
in base alla valorizzazione del capitale investito in corrispondenza delle suddette 
date effettuata secondo le modalità previste dal meccanismo di rivalutazione del 
capitale. 
 

Capitale nominale  Premio versato per la sottoscrizione di una gestione interna 
separata/linea/combinazione libera e/o di un’altra provvista di attivi al netto delle 
spese di emissione. 
 

Capitale rivalutato iniziale  Valore derivante dalla rivalutazione iniziale del capitale investito al momento di 
sottoscrizione in base al tasso tecnico. 
 

Clausola di riduzione  Facoltà dell’Investitore-Contraente di conservare la qualità di soggetto Investitore-
Contraente, per un capitale ridotto (valore di riduzione), pur sospendendo il 
pagamento dei premi. Il capitale si riduce in proporzione al rapporto tra i premi 
versati e i premi originariamente previsti, sulla base di apposite – eventuali – 
clausole contrattuali. 
 

Condizioni di Contratto  
(o di polizza)  

Insieme delle clausole che disciplinano il contratto di capitalizzazione. 
 
 
 

Conflitto di interessi  Insieme di tutte quelle situazioni in cui l’interesse della Compagnia può collidere 
con quello dell’Investitore-Contraente. 
 
 

CONSOB La Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (Consob) è un'autorità 
amministrativa indipendente, dotata di personalità giuridica e piena autonomia, la 
cui attività è rivolta alla tutela degli investitori, all'efficienza, alla trasparenza e allo 
sviluppo del mercato mobiliare italiano. 
 

Differimento  Nelle polizze che prevedono una prestazione liquidabile a scadenza, periodo che 
intercorre tra la conclusione del contratto e la liquidazione del capitale. 
 

Durata contrattuale  Periodo durante il quale il contratto è efficace. 
 

Imposta sostitutiva  Imposta applicata alle prestazioni che sostituisce quella sul reddito delle persone 
fisiche; gli importi ad essa assoggettati non rientrano più nel reddito imponibile e 
quindi non devono venire indicati nella dichiarazione dei redditi. 
 

Investitore -Contraente  Persona fisica o giuridica, che può coincidere o no con il Beneficiario, che stipula il 
contratto di capitalizzazione e si impegna al versamento dei premi alla Compagnia. 
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Intermediario  Soggetto che esercita a titolo oneroso attività di presentazione o proposta di 
contratti di assicurazione svolgendo atti preparatori e/o conclusivi di tali contratti, 
ovvero presta assistenza e consulenza finalizzate a tale attività. 
 

ISVAP Vedi “IVASS”. 
  
IVASS (ex ISVAP) L’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni è un ente dotato di personalità 

giuridica di diritto pubblico che opera per garantire la stabilità del mercato 
assicurativo e la tutela del consumatore. 
Istituito con la legge n. 135 del 7 agosto 2012 (di conversione, con modifiche, del 
decreto legge n. 95 del 6 luglio 2012), l'IVASS succede in tutte le funzioni, le 
competenze e i poteri che precedentemente facevano capo all'ISVAP. 
Ai sensi dell'art. 13, comma 42, della legge n. 135, "ogni riferimento all'ISVAP 
contenuto in norme di legge o in altre disposizioni normative e' da intendersi 
effettuato all'IVASS". 
 

Modulo di proposta  Modulo sottoscritto dall’Investitore-Contraente con il quale egli manifesta 
all’Impresa di assicurazione la volontà di concludere il contratto in base alle 
caratteristiche ed alle condizioni in esso indicate. 
 

Orizzonte temporale di 
investimento consigliato 

Orizzonte temporale consigliato di permanenza nell’investimento finanziario. Tale 
orizzonte, espresso in termini di anni, è determinato in relazione al tempo 
necessario per recuperare i costi del prodotto avendo riguardo, tra l’altro, al tasso 
di rendimento minimo garantito previsto. 
 

Rating o merito cred itizio  È un indicatore sintetico del grado di solvibilità di un soggetto (Stato o impresa) 
che emette strumenti finanziari di natura obbligazionaria ed esprime una 
valutazione circa le prospettive di rimborso del capitale e del pagamento degli 
interessi dovuti secondo le modalità ed i tempi previsti. Le principali agenzie 
internazionali indipendenti che assegnano il rating sono Moody’s, Standard & 
Poor’s e Fitch-IBCA. Tali agenzie prevedono diversi livelli di rischio a seconda 
dell’emittente considerato: il rating più elevato (Aaa per Moody’s e AAA per 
Standard & Poor’s e Fitch-IBCA) viene assegnato agli emittenti che offrono 
altissime garanzie di solvibilità, mentre il rating più basso (C per tutte le agenzie) è 
attribuito agli emittenti scarsamente affidabili. Il livello base di rating affinché 
l’emittente sia caratterizzato da adeguate capacità di assolvere ai propri impegni 
finanziari è rappresentato dal cosiddetto investment grade [pari a Baa3 (Moody’s) 
o BBB- (Standard & Poor’s e Fitch-IBCA)]. 
 

Recesso  Diritto dell’Investitore-Contraente di recedere dal contratto e farne cessare gli 
effetti. 
 

Revoca della proposta  Possibilità, legislativamente prevista (salvo il caso di proposta-polizza), di 
interrompere il completamento del contratto di assicurazione prima che l’Impresa 
di assicurazione comunichi la sua accettazione che determina l’acquisizione del 
diritto alla restituzione di quanto eventualmente pagato (escluse le spese per 
l’emissione del contratto se previste e quantificate nella proposta). 
 

Ricor renza annuale  L’anniversario della data di decorrenza del contratto di capitalizzazione. 
 

Rilevanza degli 
investimenti  

Termini di rilevanza (vedi tabella seguente) indicativi delle strategie gestionali della 
gestione interna separata, posti i limiti definiti nel Regolamento di gestione. 

Definizione 
Controvalore dell’investimento rispetto al totale 

dell’attivo della gestione interna separata 
Principale Maggiore del 70% 
Prevalente Compreso tra il 50% e il 70% 
Significativo Compreso tra il 30% e il 50% 
Contenuto Compreso tra il 10% e il 30% 
Residuale Minore del 10% 
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Riscatto  Facoltà dell’Investitore-Contraente di interrompere anticipatamente il contratto, 
richiedendo la liquidazione del capitale maturato risultante al momento della 
richiesta e determinato in base alle Condizioni di contratto. 
 

Riserva matematica  Importo che deve essere accantonato dalla Compagnia per fare fronte agli impegni 
nei confronti degli Investitori-Contraenti assunti contrattualmente. La legge impone 
alle società particolari obblighi relativi a tale riserva e alle attività finanziarie in cui 
essa viene investita. 
 

Scadenza  Data in cui cessano gli effetti del contratto. 
 
 

POLIZZA – DEFINIZIONI  
 
 
 

Polizza  Documento che fornisce la prova dell’esistenza del contratto di capitalizzazione. 
 

Polizza con partecipazione  
agli utili  

Contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione caratterizzato da vari 
meccanismi di accrescimento delle prestazioni quali ad esempio la partecipazione 
al rendimento di una gestione interna separata o agli utili di un conto di gestione. 
 

Polizza rivalutabile  Contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione in cui il livello delle 
prestazioni ed eventualmente quello dei premi varia in base al rendimento che la 
Compagnia ottiene investendo i premi raccolti in una particolare gestione 
finanziaria, separata rispetto al complesso delle attività della Compagnia stessa. 
 

Prodotto finanziario di 
capitalizzazione 

Prodotto che lega la prestazione dell'Impresa di assicurazione all'andamento di 
una o più gestioni interne separate (ovvero, meno frequentemente, in via 
alternativa o complementare, all’andamento di una o più altre provviste di attivi). 
Tale prodotto consente all’Investitore-Contraente di ottenere a scadenza il 
rimborso del capitale investito maggiorato delle rivalutazioni periodiche 
riconosciute sulla base del rendimento realizzato dalla/le suddetta/e gestione/i, ed, 
eventualmente, anche di una rivalutazione iniziale calcolata in base al tasso 
tecnico. Le rivalutazioni riconosciute alla fine di ciascun periodo determinano il 
capitale iniziale del periodo di rivalutazione successivo, secondo un meccanismo 
di consolidamento che garantisce l’acquisizione in via definitiva del capitale 
progressivamente maturato. 
 

Proposta d’investiment o 
finanziario 

Espressione riferita ad ogni possibile attività finanziaria (ovvero ogni possibile 
combinazione di due o più attività finanziarie) sottoscrivibile dall’Investitore-
Contraente con specifiche caratteristiche in termini di modalità di versamento dei 
premi e/o regime dei costi tali da qualificare univocamente il profilo di rischio-
rendimento e l’orizzonte temporale consigliato dell’investimento finanziario. 
Laddove un’attività finanziaria (ovvero una combinazione di due o più attività 
finanziarie) sia abbinata ad appositi servizi/prodotti che comportino una 
sostanziale modifica del profilo di rischio-rendimento dell’investimento, ciò qualifica 
una differente proposta d’investimento finanziario. 
 
 

PREMIO – DEFINIZIONI  
 
 

Premio aggiuntivo  
(o estemporaneo)  

Importo che l’Investitore-Contraente ha facoltà di versare per integrare il piano dei 
versamenti previsto dal contratto di capitalizzazione. 

 
Premio periodico  Premio che l’Investitore-Contraente si impegna a versare all’Impresa di 

assicurazione su base periodica per un numero di periodi definito dal contratto. Nel 
caso in cui la periodicità di versamento dei premi sia annua è anche detto premio 
annuo. Laddove l’importo del premio periodico sia stabilito dall’Investitore-
Contraente nel rispetto dei vincoli indicati nelle Condizioni di contratto, esso è 
anche detto premio ricorrente. 
 

Premi unico  Premio che l’Investitore-Contraente corrisponde in un’unica soluzione all’Impresa 
di assicurazione al momento della sottoscrizione del contratto. 
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Premio  versato  Importo versato dall’Investitore-Contraente all’Impresa di assicurazione per 

l’acquisto del prodotto finanziario-assicurativo. Il versamento del premio può 
avvenire nella forma del premio unico ovvero del premio periodico e possono 
essere previsti degli importi minimi di versamento. Inoltre, all’Investitore-
Contraente è tipicamente riconosciuta la facoltà di effettuare successivamente 
versamenti aggiuntivi ad integrazione dei premi già versati. 
 
 

POLIZZE CON PARTECIPAZIONE AGLI UTILI – DEFINIZIONI 
 
 

Aliquota di retrocessione  
 

Percentuale del rendimento dell’attività finanziaria sottostante il prodotto finanziario 
di capitalizzazione che individua il rendimento retrocesso, ossia il rendimento che, 
nell’ambito del meccanismo di rivalutazione periodica del capitale, concorre a 
definire il rendimento consolidato, ossia il rendimento che viene riconosciuto in via 
definitiva all’Investitore-Contraente. 
 
 

Aliquota trattenuta  Percentuale del rendimento della attività finanziaria sottostante il prodotto 
finanziario di capitalizzazione che viene trattenuta dall’Impresa di assicurazione. 
 

Composizione della  
gestione separata 

Informazione sulle principali tipologie di strumenti finanziari o altri attivi in cui è 
investito il patrimonio della gestione separata.  
 
 

Combinazioni libere  Allocazione del capitale investito tra diverse gestioni interne separate e/o altre 
provviste di attivi realizzata attraverso combinazioni libere delle stesse sulla base 
della scelta effettuata dall’Investitore-Contraente. 
 

Comb inazioni predefinite  
(c.d. linee di investimento 
o linee) 

Allocazione del capitale investito tra diverse gestioni interne separate e/o altre 
provviste di attivi realizzata attraverso combinazioni predefinite delle stesse sulla 
base di una selezione effettuata dall’Impresa di assicurazione. 
 

Consolidamento  Meccanismo in base a cui l’Investitore-Contraente acquisisce in via definitiva le 
maggiorazioni periodiche derivanti dalla rivalutazione del capitale. 
 

Conversione (c.d. switch)  Operazione con cui il sottoscrittore effettua il disinvestimento da gestioni interne 
separate/linee/combinazioni libere ovvero da altre provviste di attivi sottoscritte e il 
contestuale reinvestimento del controvalore ricevuto in altre gestioni interne 
separate/linee/combinazioni libere ovvero in altre provviste di attivi. 
 

Costi di caricamento  Parte del premio versato dall’Investitore-Contraente destinata a coprire i costi 
commerciali e amministrativi dell’Impresa di assicurazione. 
 

Determinazione  Confronto tra il rendimento retrocesso e il tasso di rendimento minimo garantito ai 
fini del calcolo del rendimento consolidato riconosciuto all’Investitore-Contraente. 
 

Duration  Scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Essa è generalmente 
espressa in anni e corrisponde alla media ponderata delle date di corresponsione 
di flussi di cassa (c.d. cash flows) da parte del titolo, ove i pesi assegnati a 
ciascuna data sono pari al valore attuale dei flussi di cassa ad essa corrispondenti 
(le varie cedole e, per la data di scadenza, anche il capitale). È una misura 
approssimativa della sensibilità del prezzo di un titolo obbligazionario a variazioni 
nei tassi di interesse. 
 

Estratto conto annuale  Riepilogo annuale dei dati relativi alla situazione del contratto di capitalizzazione, 
che contiene l’aggiornamento annuale delle informazioni relative al contratto, quali 
il valore della prestazione maturata, i premi versati e quelli in arretrato e il valore di 
riscatto maturato. Per i contratti con prestazioni collegate a gestioni separate, il 
riepilogo comprende inoltre il tasso di rendimento finanziario realizzato dalla 
gestione separata, l’aliquota di retrocessione riconosciuta e il tasso di rendimento 
retrocesso con l’evidenza di eventuali rendimenti minimi trattenuti. Per i contratti 
con forme di partecipazione agli utili diverse, il riepilogo comprende gli utili attribuiti 
alla polizza. 
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Frequenza di 
consolidamento 

Frequenza con la quale l’Impresa di assicurazione riconosce in via definitiva 
all’Investitore-Contraente il rendimento consolidato. Ogni rivalutazione periodica 
attribuita al contratto resta definitivamente acquisita e, pertanto, il capitale 
maturato al termine di ogni periodo di consolidamento non può decrescere. 
 

Frequenza di 
determinazione 

Frequenza con la quale l’Impresa di assicurazione confronta il rendimento 
retrocesso con il tasso di rendimento minimo garantito ai fini del calcolo del 
rendimento consolidato. 
 

Frequenza di rilevazione  Frequenza con la quale l’Impresa di assicurazione rileva il rendimento della 
gestione interna separata/linea/combinazione libera ovvero dell’altra provvista di 
attivi. 
 

Fusione di gestioni  
separate 

Operazione che prevede la fusione di due o più gestioni separate tra loro. 
 
 

Gestione interna separata  
(o speciale) 

Fondo appositamente creato dalla Compagnia e gestito separatamente rispetto 
alle altre attività della stessa. I premi versati dall’Investitore-Contraente, al netto 
dei costi applicati, sono investiti in tale fondo. 
 
 

Misura di rivalutazione  Incremento periodico che viene attribuito al capitale maturato rispetto al periodo 
precedente. Qualora sia previsto un tasso tecnico, tale misura, applicata al 
capitale rivalutato iniziale, è determinata scontando al tasso tecnico la differenza 
tra il rendimento consolidato e il tasso tecnico medesimo. 
 

Periodo di osservazione  Periodo di riferimento in base al quale viene determinato il rendimento finanziario 
della gestione separata, ad esempio dal primo gennaio al trentuno dicembre di 
ogni anno. 
 
 

Prelievo in punti 
percentuali assoluti 

Modalità di prelievo sul rendimento rilevato secondo cui l’Impresa di assicurazione 
trattiene un margine (c.d. tasso di rendimento trattenuto) e determina in via 
residuale il rendimento retrocesso. 
 

Prelievo percentuale  Modalità di prelievo sul rendimento rilevato secondo cui il rendimento retrocesso e 
la quota-parte trattenuta dall’Impresa di assicurazione vengono determinati 
applicando rispettivamente un’aliquota di retrocessione e un’aliquota trattenuta al 
rendimento rilevato. 
 

Prospetto annuale della  
composizione della  
gestione separata 

Riepilogo aggiornato annualmente dei dati sulla composizione degli strumenti 
finanziari e degli attivi in cui è investito il patrimonio della gestione separata. 
 
 
 

Provvista di attivi  Attivi destinati alla copertura di impegni assunti dall’Impresa di assicurazione e 
diversi da gestioni interne separate. Il tasso di rendimento minimo garantito 
relativo a una provvista di attivi è soggetto ad una disciplina normativa 
differenziata in relazione alle varie tipologie di provvista. 
 

Regolamento della  
gestione separata 
 

L’insieme delle norme, che regolano la gestione separata.  

Rendiconto annuale  
della gestione separata 

Riepilogo aggiornato annualmente dei dati relativi al rendimento finanziario 
conseguito dalla gestione separata e all’aliquota di retrocessione di tale 
rendimento attribuita dalla Compagnia al contratto. 
 
 

Rendimento consolidato  
(anche detto Rendimento 
Riconosciuto) 

Rendimento in base al quale l’Impresa procede alla rivalutazione del capitale alle 
date di consolidamento previste dalla Condizioni di contratto. Ogni rivalutazione 
periodica attribuita al contratto resta definitivamente acquisita e, pertanto, il 
capitale maturato al termine di ogni periodo di consolidamento non può 
decrescere. Il rendimento consolidato è tipicamente determinato in funzione del 
rendimento di una o più gestioni interne separate al netto dei costi prelevati 
dall’Impresa di assicurazione e in funzione del tasso di rendimento minimo 
garantito e della c.d. frequenza di determinazione. 
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Rendimento finanziario  Risultato finanziario della gestione separata nel periodo previsto dal regolamento 

della gestione stessa.  
 

Rendimento retrocesso  Componente del rendimento rilevato che partecipa al calcolo del rendimento 
consolidato. Essa è tipicamente determinata in via residuale rispetto alla 
componente del rendimento rilevato trattenuta dall’Impresa di assicurazione. 
 

Rendimento rilevato  Risultato conseguito dalla gestione interna separata/linea/combinazione libera 
ovvero da altra provvista di attivi. 
 

Rivalutazione minima  
garantita 

Garanzia finanziaria che consiste nel riconoscere una rivalutazione delle 
prestazioni ad ogni ricorrenza periodica stabilita dal contratto (annuale, mensile, 
ecc.) in base al tasso di interesse minimo garantito previsto dal contratto. 
Rappresenta la soglia al di sotto della quale non può scendere la misura di 
rivalutazione applicata alle prestazioni. 
 
 

Spese di emissione  Spese fisse (ad es. spese di bollo) che l’Impresa di assicurazione sostiene per 
l’emissione del prodotto finanziario. 
 

Tasso tecnico  Tasso di rendimento minimo riconosciuto inizialmente al sottoscrittore del prodotto 
finanziario. L’applicazione di tale tasso al capitale investito determina il valore del 
c.d. capitale rivalutato iniziale. 
 

Tasso di rendimento 
minimo garantito 

Tasso di rendimento che l’Impresa di assicurazione garantisce sul capitale 
investito. Può essere applicato (in tutto – e in tale ipotesi coincide con il tasso 
tecnico – o in parte) ai fini della determinazione del capitale rivalutato iniziale, 
oppure può essere applicato periodicamente al capitale progressivamente 
maturato. Il valore massimo che l’Impresa di assicurazione può assegnare al tasso 
di rendimento minimo garantito è soggetto ad apposita disciplina normativa. Tale 
disciplina è differenziata in relazione alla circostanza che il prodotto finanziario di 
capitalizzazione sia legato a gestioni interne separate ovvero ad altre provviste di 
attivi. 
 
 

Tasso di rendimento 
trattenuto 

Margine sul rendimento di una o più gestioni interne separate che l’Impresa di 
assicurazione non retrocede all’Investitore-Contraente e trattiene per sé. 
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Cattolica Previdenza S.p.A. – Gruppo Cattolica Assicurazioni 
 

CATTOLICA PREVIDENZA CAPITALIZZAZIONE 
 

CONDIZIONI DI CONTRATTO 
CONTRATTO DI CAPITALIZZAZIONE FINANZIARIA A PREMIO UNICO E PREMI UNICI AGGIUNTIVI 

 
 

Art. 1 – Oggetto. 
A fronte del versamento di un premio unico fissato nel suo ammontare al momento della conclusione del contratto e degli 
eventuali successivi premi unici aggiuntivi in base a quanto previsto all’Art. 5, il presente contratto di capitalizzazione 
garantisce alla scadenza contrattuale la corresponsione al Beneficiario designato di un capitale calcolato secondo 
quanto stabilito all’Art. 8. 
Trascorso un anno dalla data di conclusione del contratto, l’Investitore-Contraente può risolvere anticipatamente il 
contratto. 
In tal caso, la Compagnia corrisponderà all’Investitore-Contraente un capitale pari al valore di riscatto maturato, quale 
determinato ai sensi dell’Art. 10. 
 
Art. 2 – Modalità di perfezionamento del contratto.  
Il contratto si considera concluso e le garanzie hanno effetto quando L’Investitore-Contraente ha sottoscritto il modulo di 
proposta e versato il premio pattuito. 
Entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della proposta la Compagnia farà pervenire all’Investitore- Contraente una 
comunicazione scritta di conferma dell’emissione della polizza (Lettera conferma polizza). 
Nel caso di mancato ricevimento della comunicazione nel termine anzidetto, ferma l'efficacia del contratto, l’Investitore-
Contraente potrà richiedere informazioni a Cattolica Previdenza – Servizio Amico, numero verde 800.523.523, oppure 
scrivendo al seguente indirizzo: Cattolica Previdenza S.p.A. – Servizio Amico – Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano, 
fax 045 8372339, e-mail servizioamico@cattolicaprevidenza.com. 
Qualora, prima della conclusione del contratto, si verifichi il decesso dell’Investitore-Contraente la Compagnia rimborserà 
agli eredi dell’Investitore-Contraente il premio da questi corrisposto entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione 
di decesso. 
 
Art. 3 – Revoca della proposta.  
Nel periodo antecedente la conclusione del contratto, l’Investitore-Contraente ha la facoltà di revocare la proposta, 
inviando comunicazione scritta alla sede della Compagnia mediante fax al numero 045.8372339 o lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento indirizzata a: Cattolica Previdenza – Servizio Amico, Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano. 
In alternativa, l'Investitore-Contraente ha anche la facoltà di revocare la proposta mediante richiesta fatta pervenire 
all'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto. 
La revoca della proposta pervenuta alla Compagnia successivamente alla conclusione del contratto, ma richiesta 
dall’Investitore-Contraente entro il periodo consentito sopra indicato, verrà considerata comunque valida. 
La Compagnia, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, rimborserà all’Investitore-Contraente il premio 
corrisposto. 
 
Art. 4 – Diritto di recesso dell’Investitore-Contra ente.  
L’Investitore-Contraente ha facoltà di recedere dall'impegno preso con la Compagnia entro 30 giorni dalla conclusione 
del contratto. 
Il recesso si esercita mediante l’invio di fax al numero 045.8372339 o lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
indirizzata a: Cattolica Previdenza – Servizio Amico, Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano. 
In alternativa, l'Investitore-Contraente ha anche la facoltà di recedere dal contratto mediante richiesta fatta pervenire 
all'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto. 
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La comunicazione di recesso pervenuta alla Compagnia successivamente al termine di 30 giorni dalla data di 
conclusione del contratto, ma inviata dall’Investitore-Contraente entro detto termine, verrà considerata comunque valida. 
La Compagnia rimborserà, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso completa della 
documentazione indicata all’Art. 11 delle Condizioni di Contratto il premio versato. 
In virtù del recesso dal contratto, le Parti sono libere da qualsiasi obbligo da esso derivante. 
 
Art. 5 – Modalità di versamento del premio.   
All’atto della sottoscrizione della proposta, l’Investitore-Contraente versa un premio unico di importo non inferiore a 
50.000,00 Euro e non superiore a 1.000.000,00 Euro. 
A partire dal giorno successivo alla data di conclusione del contratto, l’Investitore-Contraente può effettuare ulteriori 
versamenti in forma di premi unici aggiuntivi di importo non inferiore a 5.000,00 Euro. 
Ogni versamento determina l’acquisizione di un capitale calcolato in funzione dell’importo versato. 
In relazione al prodotto in oggetto, il cumulo dei premi versati comprensivo del premio unico iniziale e degli eventuali 
versamenti aggiuntivi effettuati dallo stesso Investitore-Contraente, al netto della parte di premio che ha generato i 
capitali eventualmente riscattati parzialmente, non potrà essere superiore a 1.000.000,00 Euro. 
Inoltre, per tutta la durata contrattuale non potrà essere superiore a 3.000.000,00 Euro il cumulo complessivo dei premi 
versati con più contratti, afferenti a prodotti le cui prestazioni sono collegate al rendimento della gestione separata 
“GESTIONE PREVIDENZA PIÙ”, in vigore alla data di sottoscrizione del presente contratto e stipulati dallo stesso 
Investitore-Contraente con la Compagnia, al netto della parte di premio che ha generato i capitali eventualmente 
riscattatati parzialmente. 
Il pagamento del premio unico e dei premi unici aggiuntivi viene effettuato tramite assegno, bonifico o bonifico bancario a 
fronte di disinvestimento di prodotto finanziario. 
 
Art. 6 – Costi. 
a) Costi gravanti direttamente sull’Investitore-Con traente. 
I) Costi di caricamento gravanti sul premio. 
Il contratto non prevede costi di caricamento, atti a coprire i costi di acquisizione ed amministrazione, gravanti sul premio 
unico iniziale e sugli eventuali premi unici aggiuntivi. 
 
II) Costi per riscatto. 
I costi applicati in caso di riscatto vengono trattenuti dalla Compagnia che li detrae dal capitale rivalutato fino alla data di 
richiesta di riscatto, sulla base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di 
richiesta del riscatto. 
Tali costi sono variabili in relazione agli anni trascorsi dalla data di conclusione del contratto. 
I costi applicati in caso di riscatto sono rappresentati nella tabella che segue. 
 
Tabella A 

Data di richiesta del riscatto  Costi per riscatto 

Durante il 1° anno Riscatto non ammesso 

Durante il 2° anno 3,00%  

Durante il 3° anno 2,00% 

Durante il 4° anno 1,00% 

Trascorsi 4 anni Non previsti 

 
b) Costi indirettamente a carico dell’Investitore-C ontraente  
Costi applicati mediante prelievo sul rendimento de lla gestione. 
La Compagnia trattiene annualmente dal tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione "GESTIONE 
PREVIDENZA PIÙ" un’aliquota rappresentata nella seguente tabella. 
 
Tabella B 

Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione 1,00%  
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La Compagnia preleva dei costi direttamente dai proventi della Gestione "GESTIONE PREVIDENZA PIÙ" per bolli e per 
la revisione annuale da parte della Società di revisione. 
 
Art. 7 – Requisiti soggettivi – Durata del contratt o. 
Il presente contratto può essere concluso sia da persone fisiche con età non inferiore a 18 anni, nonché da persone 
giuridiche. 
Il presente contratto ha una durata minima di 5 anni e massima di 25 anni.  
L’Investitore-Contraente può esercitare il diritto di recesso di cui all’Art. 4 e il diritto di riscatto di cui all’Art. 10. 
 
Art. 8 – Il capitale garantito. 
Il capitale garantito alla scadenza contrattuale sarà dato dalla somma del premio unico e degli eventuali premi unici 
aggiuntivi versati al netto di eventuali riscatti parziali di cui all’Art. 10, rivalutati secondo quanto previsto all’Art. 9. 
Le prestazioni previste dal contratto sono garantite dalla Compagnia. 
Il contratto prevede un tasso annuo di rendimento minimo garantito del 2,00% per i primi 5 anni di durata contrattuale. A 
partire dal 6° anno e con cadenza quinquennale la C ompagnia, previa comunicazione da inviare all’Investitore- 
Contraente, si riserva di modificare detto tasso, per i successivi 5 anni; il nuovo tasso annuo di rendimento minimo 
garantito non potrà in ogni caso essere superiore al TMG vigente a quella data (tasso annuo massimo di interesse 
garantibile ai contratti espressi in euro con generica provvista di attivi ai sensi della vigente normativa) oppure inferiore al 
tasso garantito alla sottoscrizione del presente contratto diminuito del 2,00%. La Compagnia comunque garantisce 
almeno il consolidamento del capitale rivalutato alla ricorrenza annuale precedente. 
L’eventuale nuovo tasso di rendimento minimo garantito si applicherà sia al capitale rivalutato all’ultima ricorrenza 
annuale prima della modifica del tasso annuo di rendimento minimo garantito stesso, sia al capitale investito a seguito 
del versamento di eventuali premi unici aggiuntivi effettuati successivamente alla data dell’eventuale variazione del tasso 
di rendimento minimo garantito. 
 
Art. 9 – Rivalutazione annuale del capitale. 
Il premio versato viene annualmente rivalutato in base ai rendimenti conseguiti dalla gestione "GESTIONE 
PREVIDENZA PIÙ" nella misura e con le modalità di seguito indicate. 
A tal fine la Compagnia gestisce, secondo quanto previsto dal Regolamento della gestione "GESTIONE PREVIDENZA 
PIÙ", che viene consegnato su richiesta dell’Investitore-Contraente, attività di importo non inferiore alle Riserve 
Matematiche relative all’insieme dei contratti appartenenti alla suddetta gestione. 
Ai fini del calcolo della misura di rivalutazione il rendimento medio, come determinato al punto 10 del Regolamento, è 
quello realizzato nei dodici mesi che precedono l’inizio del secondo mese antecedente quello nel quale cade la 
ricorrenza annuale considerata. 

Misura di rivalutazione  
La misura annua di rivalutazione da applicare al presente contratto è pari al tasso di rendimento finanziario annuo 
realizzato dalla Gestione “GESTIONE PREVIDENZA PIÙ” diminuito dell’1,00% (costi applicati mediante prelievo sul 
rendimento della gestione) di cui all’Art. 6 b). 

Determinazione del Capitale Rivalutato 
Il capitale rivalutato si ottiene applicando al capitale rivalutato alla ricorrenza annuale precedente la misura di 
rivalutazione calcolata come indicato in precedenza. 
La prima rivalutazione relativa ai capitali derivanti da versamenti effettuati tra due ricorrenze annuali successive di 
polizza, sarà effettuata in regime di capitalizzazione composta per il periodo intercorrente tra la data del versamento e la 
successiva ricorrenza annuale di polizza, in base al tasso di rendimento relativo alla ricorrenza contrattuale. 
La rivalutazione del capitale ad una data diversa dalle ricorrenze annuali sarà effettuata in regime di capitalizzazione 
composta per il periodo intercorrente dall’ultima ricorrenza annuale o dalla data di versamento sino alla data di calcolo, 
sulla base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta di riscatto. 
 
Tasso annuo di rendimento minimo garantito: 
Il contratto prevede un tasso annuo di rendimento minimo garantito del 2,00% per i primi 5 anni di durata contrattuale. A 
partire dal 6° anno e con cadenza quinquennale la C ompagnia, previa comunicazione da inviare all’Investitore-
Contraente, si riserva di modificare detto tasso, per i successivi 5 anni; il nuovo tasso annuo di rendimento minimo 
garantito non potrà in ogni caso essere superiore al TMG vigente a quella data (tasso annuo massimo di interesse 
garantibile ai contratti espressi in euro con generica provvista di attivi ai sensi della vigente normativa) oppure inferiore al 
tasso garantito alla sottoscrizione del presente contratto diminuito del 2,00%. La Compagnia comunque garantisce 
almeno il consolidamento del capitale rivalutato alla ricorrenza annuale precedente. 
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L’eventuale nuovo tasso di rendimento minimo garantito si applicherà sia al capitale rivalutato all’ultima ricorrenza 
annuale prima della modifica del tasso annuo di rendimento minimo garantito stesso, sia al capitale investito a seguito 
del versamento di eventuali premi unici aggiuntivi effettuati successivamente alla data dell’eventuale variazione del tasso 
di rendimento minimo garantito. 
 
Art. 10 – Diritto di riscatto.  
Trascorso un anno dalla data di conclusione del contratto, in conformità con quanto disposto dall’art. 1925 cod. civ., 
l'Investitore-Contraente può risolvere anticipatamente il contratto riscuotendo un capitale pari al valore di riscatto 
maturato. 
Prima di effettuare l’operazione di riscatto, l’Investitore-Contraente può richiedere informazioni circa le modalità e le 
condizioni dell’operazione all'Intermediario oppure scrivendo al seguente indirizzo: Cattolica Previdenza – Servizio 
Amico, Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano, fax 045.8372339, numero verde 800.523.523, e-mail 
servizioamico@cattolicaprevidenza.com. 
La Compagnia, non oltre 10 giorni dal ricevimento della richiesta, invierà all’Investitore-Contraente comunicazione scritta 
contenente le informazioni relative al valore di riscatto maturato. 
L’Investitore-Contraente potrà esercitare il diritto di riscatto mediante richiesta da far pervenire all'Intermediario con cui è 
stato stipulato il contratto o alla Compagnia. 
Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato fino alla data della richiesta di riscatto sulla base della misura di 
rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta di riscatto al netto dei costi di rimborso 
del capitale prima della scadenza indicati all’Art. 6 a) II). 

L’Investitore-Contraente può esercitare anche il diritto di riscatto parziale in presenza delle seguenti condizioni: 
a) il capitale riscattato non deve essere inferiore a 5.000,00 Euro; 
b) il capitale residuo non deve essere inferiore a 10.000,00 Euro.  
In tal caso il capitale residuo continuerà ad essere rivalutato come indicato ai paragrafi 4.1 e 4.2 della Sezione B.1) - 
Parte I del Prospetto d’offerta. 
Qualora non venga rispettato anche uno solo dei limiti predetti, il riscatto parziale non sarà effettuato dalla Compagnia. 
In caso di riscatto parziale, l’Investitore-Contraente deve indicare espressamente nella propria richiesta il capitale che 
intende riscattare. 
Esiste l’eventualità che il valore di riscatto risu lti inferiore ai premi versati.  
 
Si rinvia al Progetto esemplificativo delle prestazioni in forma personalizzata che la Compagnia, per il tramite 
dell'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto, è tenuta a consegnare all’Investitore-Contraente prima della data di 
conclusione del contratto stesso per l’illustrazione della evoluzione dei valori di riscatto. 
 
Art. 11 – Documentazione e modalità di pagamento de i rimborsi e delle prestazioni. 
Tutti i pagamenti saranno effettuati dalla Compagnia tramite bonifico bancario ovvero, laddove non sia possibile, 
mediante emissione di assegno circolare.  
Al fine di consentire l’esecuzione dei pagamenti da parte della Compagnia, l’Investitore-Contraente e/o i Beneficiari sono 
tenuti a comunicare alla Compagnia medesima le coordinate del conto corrente bancario sul quale saranno effettuati i 
pagamenti dovuti in virtù del presente contratto. 
L’Investitore-Contraente e/o i Beneficiari e/o l’intestatario del conto corrente di accredito sono tenuti altresì a consegnare 
alla Compagnia i seguenti documenti: 
 
In caso di revoca della proposta: 
−−−− richiesta sottoscritta dall’Investitore-Contraente; 
−−−− Modulo per l’identificazione e l’adeguata verifica della clientela. 
 
In caso di recesso dal contratto: 
−−−− richiesta sottoscritta dall’Investitore-Contraente; 
−−−− Modulo per l’identificazione e l’adeguata verifica della clientela. 
 
In caso di riscatto: 
−−−− richiesta sottoscritta dall’Investitore-Contraente; 
−−−− fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale dell’Investitore-

Contraente. Se l’Investitore-Contraente è una persona giuridica è necessario comunicare i dati societari unitamente 
a quelli anagrafici e fiscali (fotocopia aggiornata) del rappresentante legale e allegare copia della visura camerale; 
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−−−− fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale dell’intestatario 
del c/c di accredito, se persona diversa dall’Investitore-Contraente; 

−−−− Modulo per l’identificazione e l’adeguata verifica della clientela. 
 
A scadenza: 
− richiesta di liquidazione sottoscritta dai Beneficiari;      
− fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale di tutti i 

Beneficiari. Se il Beneficiario è una persona giuridica è necessario comunicare i dati societari unitamente a quelli 
anagrafici e fiscali (fotocopia aggiornata) del rappresentante legale e allegare copia della visura camerale; 

− fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale dell’Investitore-
Contraente. Se l’Investitore-Contraente è una persona giuridica è necessario comunicare i dati societari unitamente 
a quelli anagrafici e fiscali (fotocopia aggiornata) del rappresentante legale e allegare copia della visura camerale; 

− fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale dell’intestatario 
del c/c di accredito, se persona diversa dal Beneficiario; 

− Decreto del Giudice Tutelare che indichi la persona designata a riscuotere la prestazione, nel caso di Beneficiario 
vita minorenne o incapace; 

− Modulo per l’identificazione e l’adeguata verifica della clientela. 
 
Qualora l’Investitore-Contraente e/o i Beneficiari non forniscano la documentazione indicata, la Compagnia non sarà 
tenuta alla corresponsione di alcuna somma. 
La Compagnia esegue i pagamenti derivanti dai propri obblighi contrattuali, premesso che sia maturato il diritto alla 
prestazione oggetto della richiesta, entro 30 giorni dalla ricezione della documentazione completa indicata nel presente 
articolo, inviata dall'Investitore-Contraente e/o dai Beneficiari mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
indirizzata a Cattolica Previdenza - Servizio Amico, Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano oppure mediante fax al 
numero 045.8372339. 
In alternativa la Compagnia esegue i pagamenti derivanti dai propri obblighi contrattuali entro 30 giorni dalla ricezione di 
detta documentazione completa da parte dell'Intermediario presso cui è stato stipulato il contratto.  
Decorso tale termine sono dovuti gli interessi moratori a favore dell’Investitore-Contraente e/o dei Beneficiari. 
 
Art. 12 – Pegno.  
L’Investitore-Contraente può costituire in pegno il credito derivante dal presente contratto. Tale atto diviene efficace dal 
momento in cui alla Compagnia viene notificata l’avvenuta costituzione in pegno del credito derivante dal contratto. In 
tale momento la Compagnia ha l’obbligo di effettuare la relativa annotazione in polizza o su appendice.  
In conformità con quanto disposto dall’art. 2805 cod. civ. la Compagnia può opporre al creditore pignoratizio le eccezioni 
che le spettano verso l’Investitore-Contraente originario sulla base del presente contratto. 
Nel caso di pegno le operazioni di riscatto o di prestito richiedono l’assenso scritto del creditore. 
 
Art. 13 – Cessione del contratto.  
In conformità con quanto disposto dall’art. 1406 cod. civ. l’Investitore-Contraente può sostituire a sé un terzo nei rapporti 
derivanti dal presente contratto. 
Tale atto diviene efficace dal momento in cui alla Compagnia viene notificata l’avvenuta cessione corredata dalla 
documentazione ad essa inerente. In tale momento la Compagnia ha l’obbligo di effettuare l’annotazione relativa 
all’avvenuta cessione in polizza o su appendice.  
La Compagnia secondo quanto disposto dall’art. 1409 cod. civ. può opporre al terzo cessionario tutte le eccezioni 
derivanti dal presente contratto. 
 
Art. 14 – Beneficiari della prestazione.  
L’Investitore-Contraente designa i Beneficiari della prestazione della Compagnia. 
L’Investitore-Contraente può, in qualsiasi momento, revocare o modificare la designazione precedentemente effettuata. 
La designazione del Beneficiario e le sue eventuali revoche o modifiche devono essere comunicate per iscritto alla 
Compagnia, o per il tramite dell'Intermediario con cui è stato stipulato il contratto, o disposte per testamento. 
In caso di decesso dell’Investitore-Contraente prima della scadenza del contratto, la prestazione verrà effettuata alla 
scadenza del contratto, al Beneficiario designato. 
Gli eredi dell’Investitore-Contraente subentrano di diritto allo stesso fino alla naturale scadenza del contratto e possono 
esercitare il diritto di riscatto così come disciplinato all’Art. 10, previo assenso scritto del Beneficiario. 
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Art. 15 – Imposte e tasse.  
Eventuali imposte e tasse relative al contratto sono a carico dell’Investitore-Contraente o dei Beneficiari. 
 
Art. 16 – Foro competente.  
Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, la validità, lo scioglimento e l’esecuzione del presente contratto, è 
competente l’autorità giudiziaria del luogo in cui l’Investitore-Contraente (o il Beneficiario) ha la residenza o ha eletto 
domicilio. 
 
Art. 17 – Informativa in corso di contratto. 
La Compagnia si impegna a comunicare tempestivamente all’Investitore-Contraente le eventuali variazioni delle 
informazioni contenute nelle presenti Condizioni di Contratto, intervenute anche per effetto di modifiche alla normativa 
successive alla conclusione del contratto. 
La Compagnia provvederà ad inviare, entro sessanta giorni dalla data prevista per la rivalutazione delle prestazioni, 
l’estratto conto annuale della posizione contrattuale contenente le seguenti informazioni minimali: 
a) cumulo dei premi versati dalla conclusione del contratto alla data di riferimento dell’estratto conto precedente e 

valore della prestazione maturata alla data di riferimento dell’estratto conto precedente; 
b) dettaglio dei premi versati nell’anno di riferimento; 
c) valore dei riscatti parziali rimborsati nell’anno di riferimento; 
d) valore della prestazione maturata alla data di riferimento dell’estratto conto; 
e) valore di riscatto maturato alla data di riferimento dell’estratto conto; 
f) tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione, aliquota di retrocessione del rendimento 

riconosciuta, tasso annuo di rendimento retrocesso con evidenza di eventuali rendimenti minimi trattenuti dalla 
Compagnia (prelievo sul rendimento della gestione interna separata), tasso annuo di rivalutazione delle prestazioni. 

 
In caso di modifica del rendimento minimo garantito, la Compagnia invierà preventivamente all’Investitore-Contraente 
una comunicazione dell'intervenuta variazione di detto tasso. 
 
Art. 18 – Legge applicabile al contratto.  
Al contratto si applica la legge italiana.  
 


